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REGIONE PIEMONTE

DECRETO DELLA PRESIDENTE DELLA GIUNTA
REGIONALE 17 ottobre 2006, n. 10/R.
Regolamento regionale recante: ßAttuazione della legge

regionale 7 febbraio 2006, n. 8 (Disposizioni in materia di colla-
borazione e supporto all’attivita' degli enti locali piemontesi)ý.

Pubblicata nel Bollettino ufficiale della Regione Piemonte n. 43
del 26 ottobre 2006)

LA PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE
Visto l’art. 121 della Costituzione (come modificato dalla legge

costituzionale 22 novembre 1999, n. 1);
Visti gli articoli 27 e 51 dello statuto della Regione Piemonte;
Vista la legge regionale 7 febbraio 2006, n. 8;
Vista la deliberazione della giunta regionale n. 59 - 4076 del

17 ottobre 2006;

Emana

il seguente regolamento:
Regolamento regionale recante: ßAttuazione della legge regio-

nale 7 febbraio 2006, n. 8 (Disposizioni in materia di collaborazione
e supporto all’attivita' degli enti locali piemontesi)ý.

Art. 1.

F i n a l i t a'

1. La Regione Piemonte, in attuazione di quanto disposto dal-
l’art. 2 della legge regionale 7 febbraio 2006, n. 8 (disposizioni in mate-
ria di collaborazione e supporto all’attivita' degli enti locali piemon-
tesi), assicura un servizio gratuito di consulenza a favore degli enti
locali piemontesi, singoli od associati, che ne facciano richiesta, con
priorita' per quelli con popolazione inferiore ai cinquemila abitanti,
finalizzato a fornire preventivi elementi di studio, valutazione e pareri
preventivi su aspetti problematici derivanti dall’applicazione, sul loro
territorio, della normativa regionale, nazionale e comunitaria.

2. In particolare l’attivita' di cui al comma 1 e' rivolta ad offrire le
idonee determinazioni in merito all’adozione di atti di notevole com-
plessita' o che attengano a questioni nuove o controverse dell’attivita'
amministrativa di loro competenza.

Art. 2.

Svolgimento del servizio

1. Per l’esercizio dell’attivita' di consulenza di cui all’art. 1, di
natura consultiva e non vincolante, la Regione mette a disposizione
degli enti locali richiedenti un gruppo di esperti in grado di garantire
contributi specializzati, con particolare riguardo ai seguenti ambiti
di materie:

a) attivita' rivolta al settore degli affari generali ed istituzionali;
b) redazione di statuti e regolamenti;
c) organizzazione, gestione e amministrazione del personale;
d) contratti ed appalti;
e) bilanci, contabilita' e tributi;
f) edilizia ed urbanistica.

2. Gli esperti di cui al comma 1 sono individuati dalla giunta
regionale, in numero massimo di dieci, tenuto conto degli ambiti di
materie di cui al comma stesso nonche¤ dell’entita' delle richieste, sulla
base delle designazioni operate dalle associazioni degli enti locali.

3. Ai fini delle designazioni di cui al comma 2 ANCI, UPP,
UNCEM, lega delle autonomie locali ed ANPCI propongono ognuna
fino ad un massimo di tre nominativi scelti sulla base di una docu-
mentata attivita' giuridica, scientifica o di consulenza agli enti locali
ed appartenenti ai seguenti ordini o categorie:

a) avvocati;
b) dottori e ragionieri commercialisti;
c) segretari comunali;
d) magistrati dello Stato;
e) professori di ruolo di universita' o politecnici;
f) ingegneri ed architetti;
g) funzionari statali o degli enti locali con qualifica non inferiore

a dirigente o equiparata, previa autorizzazione dell’ente di appartenenza.

4. La consulenza e' resa nel termine massimo di trenta giorni dal
ricevimento della richiesta sulla scorta dei principi operativi desumibili:

a) dal quadro normativo di riferimento;
b) dalle norme statutarie e regolamentari dell’ente richiedente;
c) dalla giurisprudenza;
d) dalla dottrina.

5. Fra i soggetti individuati ai sensi dei commi 2 e 3 e' nominato
un esperto con funzioni di raccordo in merito all’assegnazione ed alla
gestione delle richieste di parere da evadere.

6. Qualora necessario, ulteriori eventuali criteri e modalita' per lo
svolgimento dell’attivita' di cui all’art. 1 sono stabiliti dalla giunta
regionale.

Art. 3.

Modalita' operative

1. Le richieste sono inoltrate, corredate della eventuale documen-
tazione utile ai fini dell’espressione del parere, dai rappresentanti
legali degli enti locali interessati alla direzione regionale ßAffari isti-
tuzionali e processo di delegaý che provvede ad assolvere i compiti di
segreteria relativi alla ricezione ed all’inoltro dei pareri.

Art. 4.

Collegamento con RUPAR

1. Al fine di rendere accessibile l’attivita' di consulenza, i pareri
redatti dagli esperti sono pubblicizzati a mezzo della rete unitaria
della pubblica amministrazione regionale (RUPAR).

Art. 5.

C o m p e n s i

1. Per ogni parere reso e' prevista la corresponsione di un com-
penso lordo di euro 1.500 (IVA compresa).

2. Qualora, per la particolare complessita' della consulenza o per il
coinvolgimento di piu' ambiti di materia, si renda opportuno l’apporto
di piu' esperti, il compenso e' determinato in euro 2.500 da dividere tra i
soggetti che hanno collaborato alla redazione del parere ed hanno
provveduto alla sua sottoscrizione.

3. Alle spese previste ai commi 1 e 2 si fa fronte con le provviste di
cui all’art. 4 della legge regionale n. 8/2006.

4. La giunta regionale e' autorizzata, con propria deliberazione, a
procedere annualmente alla revisione dei compensi di cui ai commi 1 e 2.

Il presente regolamento sara' pubblicato nel Bollettino ufficiale
della Regione.

EØ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e farlo osservare.

Torino, 17 ottobre 2006.

BRESSO

06R0614

DECRETO DELLA PRESIDENTE DELLA GIUNTA
REGIONALE 23 ottobre 2006, n. 11/R.
Regolamento regionale recante: ßModifiche alle tabelle nn. 1 -

2 e 3 allegate al regolamento regionale 5 agosto 2004, n. 6/R
(Disciplina delle concessioni del demanio della navigazione interna
piemontese). Determinazione canoni di concessione anno 2007.ý.

Pubblicata nel Bollettino ufficiale della Regione Piemonte n. 43
del 26 ottobre 2006)

LA PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

Visto l’art. 121 della Costituzione (come modificato dalla legge
costituzionale 22 novembre 1999, n. 1);

Visti gli articoli 27 e 51 dello statuto della Regione Piemonte;
Visto il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112;
Viste le leggi regionali 26 aprile 2000, n. 44, 5 agosto 2002, n. 20

e 18 maggio 2004, n. 12;
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Visti i regolamenti regionali 5 agosto 2004, n. 6/R, 31 gennaio
2005, n. 1/R, 23 maggio 2005, n. 3/R e 7 settembre 2005, n. 5/R;

Vista la deliberazione della giunta regionale n. 15-4091 del
23 ottobre 2006;

Emana
il seguente regolamento:

Regolamento regionale recante: ßModifiche alle tabelle nn. 1 - 2
e 3 allegate al regolamento regionale 5 agosto 2004, n. 6/R (Disci-
plina delle concessioni del demanio della navigazione interna piemon-
tese). Determinazione canoni di concessione anno 2007ý.

Art. 1.

1. Le tabelle n. 1, 2 e 3 allegate al regolamento regionale 5 agosto
2004, n. 6/R (Disciplina delle concessioni del demanio della naviga-
zione interna piemontese), sono integrate, con le disposizioni tariffa-
rie valevoli per l’anno 2007 e riportate nell’allegato A del presente
regolamento.

Il presente regolamento sara' pubblicato nel Bollettino ufficiale
della Regione.

EØ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e farlo osservare.

Torino, 23 ottobre 2006.

BRESSO
(Omissis)

06R0615

REGOLAMENTO REGIONALE 27 novembre 2006,
n. 12/R.
Regolamento regionale recante: ßModifiche ai regolamenti

regionali 18 ottobre 2004, n. 7/R e 8/R in materia di protezione
civileý.

(Pubblicata nel Bollettino ufficiale della Regione Piemonte n. 48
del 30 novembre 2006)

IL CONSIGLIO REGIONALE
Ha approvato

LA PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE
Promulga

il seguente regolamento:
Regolamento regionale recante: ßModifiche ai regolamenti

regionali 18 ottobre 2004, n. 7/R e 8/R in materia di protezione
civileý.

Art. 1.

1. Al comma 2 dell’art. 8 del regolamento regionale 18 ottobre
2004, n. 7/R (Regolamento regionale di programmazione e pianifica-
zione delle attivita' di protezione civile), le parole: ßEntro 180 giorni
dall’entrata in vigore del presente regolamentoý, sono sostituite dalle
seguenti: ßEntro il 30 giugno 2007ý.

Art. 2.

1. L’art. 11 del regolamento regionale 18 ottobre 2004, n. 8/R
(Regolamento regionale di disciplina degli organi e delle strutture di
protezione civile), e' sostituito dal seguente:

ßArt. 11 (Commissione grandi rischi). ö 1. La Commissione
regionale per la previsione e la prevenzione dei grandi rischi opera,
coordinandosi anche con quella nazionale, presso la struttura regio-
nale competente in materia di Protezione civile, quale organo consul-
tivo tecnico-scientifico e propositivo della Regione stessa in materia
di previsione e prevenzione delle varie ipotesi di rischio.

2. La Commissione, nominata con decreto del presidente della
giunta regionale, e' presieduta dall’assessore con delega alla Prote-
zione civile ed e' composta da:

a) il direttore della struttura regionale competente in materia
di protezione civile, o da un suo delegato, con funzioni di vicepresi-
dente, che sostituisce il presidente in caso di assenza o impedimento;

b) esperti in materia e direttori regionali, convocabili, se
necessario, in relazione alla tipologia e alla gravita' dell’ evento;

c) i presidenti delle sezioni di rischio, nominati dai compo-
nenti costituenti la stessa sezione;

d) un esperto designato dall’Agenzia regionale per la prote-
zione dell’ambiente (ARPA);

e) un rappresentante dell’Agenzia regionale delle strade del
Piemonte (ARES) designato dall’Agenzia stessa;

f) un rappresentante dell’Agenzia interregionale per il fiume
Po (AIPO) designato dall’Agenzia stessa.

3. La Commissione si articola nelle seguenti sezioni:
a) Sezione I (Rischio sismico), cos|' composta:
1) due esperti in materia di ingegneria strutturale e geotecnica;
2) un esperto in materia di ingegneria del territorio del-

l’ambiente e delle geotecnologie;
3) un esperto in materia di ingegneria ed infrastrutture civile;
4) un esperto in materia di scienza della terra;

b) sezione II (Rischio idrogeologico, idraulico e dighe), cos|'
composta:

1) un esperto in materia di ingegneria strutturale e geotecnica;
2) un esperto in materia di ingegneria idraulica ed infrastrut-

ture civile;
3) un esperto in materia di ingegneria del territorio dell’am-

biente, e delle geotecnologie;
4) un esperto in materia di scienza della terra;
5) un esperto in materia di protezione idrogeologica;

c) sezione III (Rischio industriale, nucleare e chimico), cos|'
composta:

1) due esperti in materia di ingegneria energetica;
2) due esperti in materia di scienze dei materiali e ingegneria

chimica;
3) un esperto in materia di ingegneria del territorio del-

l’ambiente e delle geotecnologie;

d) sezione IV (Rischio trasporti, attivita' civili e infrastrut-
ture), cos|' composta:

1) quattro esperti in materia di ingegneria dei trasporti ed
infrastrutture civile;

2) un esperto in materia di ingegneria energetica;

e) sezione V (Rischio incendi boschivi), cos|' composta:
1) tre esperti in materia di agraria, forestale e ambientale;
2) un esperto in materia di ingegneria del territorio dell’am-

biente, e delle geotecnologie;
3) un esperto in materia di protezione idrogeologica;

f) sezione VI (Rischio ambientale e sanitario), cos|' composta:
1) tre esperti in materia di medicina d’urgenza;
2) un esperto in materia di medicina veterinaria;
3) un esperto in materia di farmacologia;

g) sezione VII (Difesa dei beni culturali dai rischi naturali e di
origine antropica), cos|' composta:

1) cinque esperti in materia di beni architettonici e paesaggi-
stici, archeologici, storico artistici e archivistici.

4. La giunta regionale individua gli esperti di cui al comma 3 a
seguito di selezione pubblica sulla base dei seguenti criteri:

a) possesso di titolo di studio specifico;
b) competenza specifica nella sezione per la quale si chiede di

concorrere;
c) attivita' tecnico-scientifica svolta presso universita' , istituti,

centri di ricerca, enti e aziende pubbliche e private caratterizzate da
elevati profili nel comparto della ricerca;

d) comprovate esperienze nell’ambito del settore scientifico-
disciplinare e della protezione civile nonche¤ rapporti di collabora-
zione professionale con gli enti e le istituzioni pubbliche;

e) produzione di pubblicazioni scientifiche attinenti il profilo
richiesto;

f) altri titoli scientifici.

ö 4 ö
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5. Le sezioni trattano problemi relativi agli specifici rischi di
rispettiva competenza e formulano pareri e proposte alla Commis-
sione ed alla struttura regionale competente in materia di protezione
civile.

6. Nel caso di assenza o impedimento del presidente le relative
funzioni sono svolte da uno dei componenti la sezione, individuato
dalla sezione medesima all’inizio di ogni anno con funzioni di vice
presidente.

7. Salvo i casi di urgenza o emergenza, le convocazioni della
Commissione e delle sezioni sono disposte dai rispettivi presidenti
con preavviso di almeno dieci giorni e con indicazione degli argo-
menti posti all’ordine del giorno; negli stessi termini e' resa disponibile
la relativa documentazione.

8. La Commissione e le sezioni si riuniscono di norma presso la
struttura regionale competente in materia di Protezione civile ed ope-
rano con la presenza di almeno la meta' piu' uno dei componenti. Alle
riunioni possono essere invitati a partecipare autorita' ed esperti
esterni. I verbali delle riunioni sono approvati dai rispettivi presi-
denti.

9. I componenti della Commissione e delle sezioni durano in
carica quattro anni e comunque svolgono le loro funzioni fino all’in-
sediamento dei nuovi componenti.

10. I componenti della Commissione e delle sezioni decadono
dall’incarico quando non partecipino, senza motivate ragioni, a due
riunioni consecutive.

11. Sulla base di intese tra i rispettivi presidenti possono essere
convocate riunioni congiunte di piu' sezioni per l’esame di questioni
interdisciplinari.

12. I risultati delle attivita' poste in essere dalle sezioni sono por-
tati a conoscenza del presidente della Commissione e trasmessi alla
struttura regionale competente in materia di protezione civile per le
conseguenti valutazioni.

13. Al fine di acquisire pareri e proposte su situazioni di rischio in
atto o potenziali, il dirigente della struttura regionale competente in
materia di Protezione civile puo' richiedere ai presidenti delle sezioni
la convocazione delle medesime, nonche¤ di fare effettuare ricogni-
zioni, verifiche e indagini ai relativi componenti.

14. Gli uffici della struttura regionale competente in materia di
protezione civile assicurano il servizio di segreteria per il funziona-
mento della Commissione.

15. Ai componenti della Commissione e delle sezioni, per la par-
tecipazione alle riunioni e per le attivita' da svolgere in localita' diverse
da quelle di abituale residenza, compete il trattamento di missione
previsto per i direttori regionali.ý.

Art. 3.

1. L’art. 12 del regolamento regionale 18 ottobre 2004, n. 8/R, e'
sostituito dal seguente:

ßArt. 12 (Esperti nella gestione delle emergenze). ö 1. Con
decreto del presidente della giunta regionale e' istituito apposito
elenco degli esperti nella gestione delle emergenze, rinnovabile
annualmente. La Regione, gli enti locali e le amministrazioni dello
Stato, in caso di emergenze, esercitazioni e attivita' connesse con la
protezione civile, possono avvalersi degli esperti nella gestione delle
emergenze iscritti all’elenco regionale.

2. L’elenco, pubblicato nel Bollettino ufficiale della Regione
Piemonte, e' tenuto presso la struttura regionale competente in mate-
ria di protezione civile, alla quale compete, altres|' , l’istruttoria delle
domande nonche¤ dei controlli per l’accertamento del possesso dei
requisiti da parte dei richiedenti.

3. L’iscrizione nell’elenco e' subordinata al possesso, da compro-
vare con la presentazione di idonea documentazione, dei seguenti
requisiti:

a) essere dipendente di amministrazioni pubbliche;
b) operare nell’ambito della protezione civile;
c) aver frequentato positivamente i corsi di disaster manage-

ment organizzati e finanziati dal dipartimento nazionale della prote-
zione civile fino al 1999 e dalla Regione Piemonte negli anni successivi.

4. La giunta regionale si riserva di autorizzare l’inserimento
nell’elenco, di personalita' che si siano distinte per l’apporto prestato
nel campo della protezione civile anche in assenza dei requisiti di cui
al comma 3.

5. La perdita, a seguito dell’accertamento da parte della struttura
regionale di protezione civile, di anche uno solo dei requisiti previsti al
comma 3 comporta la cancellazione dall’elenco, adottata con decreto
del Presidente della giunta regionale e notificata all’interessato.

6. Con successivo provvedimento dirigenziale sono definite le
modalita' , i documenti e i tempi per la presentazione delle domande.

7. La Regione, in caso di emergenze, esercitazioni e attivita' con-
nesse con la protezione civile, puo' avvalersi degli esperti nella
gestione delle emergenze iscritti all’elenco regionale. Per l’utilizzo,
predispone apposita convenzione da stipularsi con gli enti locali o
con le loro associazioni e unioni.

8. La convenzione, di cui al comma 7 stabilisce e regolamenta le
modalita' di autorizzazione ed attivazione dell’esperto nella gestione
delle emergenze.

9. In via transitoria, la struttura regionale competente in materia
di protezione civile puo' richiedere agli enti locali la disponibilita' degli
esperti, iscritti nell’elenco regionale, concordando le modalita' .ý.

Il presente regolamento e' pubblicato nel Bollettino ufficiale della
Regione Piemonte.

EØ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e farlo osservare.

Torino, 27 novembre 2006

MERCEDES BRESSO

07R0416

REGIONE FRIULI-VENEZIA GIULIA
LEGGE REGIONALE 27 novembre 2006, n. 24.

Conferimento di funzioni e compiti amministrativi agli enti
locali in materia di agricoltura, foreste, ambiente, energia, pia-
nificazione territoriale e urbanistica, mobilita' , trasporto pub-
blico locale, cultura, sport.

(Pubblicata nel suppl. straord. n. 11 al Bollettino ufficiale
della Regione Friuli-Venezia Giulia n. 48 del 29 novembre 2006)

IL CONSIGLIO REGIONALE
Ha approvato

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE
Promulga

la seguente legge:

Titolo I

PRINCIPI GENERALI

Capo I

Principi e disposizioni generali

Art. 1.

F i n a l i t a'

1. La Regione, con la presente legge, disciplina il riordino delle
funzioni e dei compiti esercitati dall’amministrazione regionale
mediante il conferimento di funzioni agli enti locali e la soppressione
e semplificazione di procedimenti amministrativi.

Art. 2.

P r i n c i p i

1. Il conferimento e l’esercizio di funzioni e compiti amministra-
tivi agli enti locali e' effettuato in conformita' ai seguenti principi:

a) principi di sussidiarieta' e adeguatezza, secondo i quali tutte le
funzioni regionali che non attengono a esigenze unitarie per la colletti-
vita' e il territorio regionale, sono conferite ai comuni e alle province,
secondo le rispettive dimensioni territoriali, associative e organizzative;

b) principi di completezza, omogeneita' e unicita' della respon-
sabilita' amministrativa, al fine di assicurare ai singoli enti l’unitaria
responsabilita' di servizi o attivita' amministrative omogenee e un’effet-
tiva autonomia di organizzazione e di svolgimento;
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c) principi di efficienza ed economicita' , al fine di assicurare un
adeguato esercizio delle funzioni, anche in forma associata, in conside-
razione delle diverse caratteristiche e dimensioni degli enti riceventi in
relazione all’idoneita' organizzativa dell’amministrazione ricevente;

d) principio di autonomia organizzativa e regolamentare e di
responsabilita' degli enti locali nell’esercizio delle funzioni a essi conferite;

e) principio di trasferimento di risorse per l’esercizio delle fun-
zioni conferite.

2. La Regione in riferimento alle funzioni conferite esercita fun-
zioni di programmazione, indirizzo, coordinamento, monitoraggio e
vigilanza.

Art. 3.
Decorrenza dell’esercizio delle funzioni e dei procedimenti

1. Le funzioni e i procedimenti conferiti ai sensi della presente
legge sono esercitati dagli enti locali a decorrere dal 1� gennaio 2007.
A tale fine e' disposto il trasferimento di risorse.

2. Il personale regionale e' trasferito agli enti locali, con decreto
del direttore centrale organizzazione, personale e sistemi informativi,
secondo le modalita' stabilite dalla contrattazione collettiva ed e' quan-
tificato, sentito il consiglio delle autonomie locali e previa informa-
zione alla competente commissione del consiglio regionale, con
decreto del Presidente della Regione, previa deliberazione della
giunta regionale, tenuto conto del contingente di personale adibito
allo svolgimento delle funzioni e dei procedimenti conferiti.

3. Il comma 2 si applica anche al trasferimento del personale di
cui all’art. 74 della legge regionale 9 agosto 2005, n. 18 (norme regio-
nali per l’occupazione, la tutela e la qualita' del lavoro) e all’art. 107,
comma 10, della legge regionale 5 dicembre 2005, n. 29 [normativa
organica in materia di attivita' commerciali e di somministrazione di
alimenti e bevande. Modifica alla legge regionale 16 gennaio 2002,
n. 2 (disciplina organica del turismo)].

Art. 4.
Efficacia della gestione delle funzioni conferite

1. La Regione e gli enti locali intereressati, al fine di perseguire
indirizzi unitari, concordano e garantiscono, in sede di consiglio delle
autonomie locali, il massimo grado di efficacia dell’azione comples-
siva del sistema amministrativo regionale e locale, disponendo gli
interventi necessari a garantire il coordinamento tra i diversi soggetti
istituzionali.

2. La Regione e gli enti locali interessati concordano, in sede di
consiglio delle autonome locali, le modalita' di verifica e gli appositi
correttivi per l’efficace esercizio delle funzioni conferite.

Art. 5.
Potere sostitutivo

1. A tutela degli interessi unitari regionali, la Regione, nel
rispetto del principio di leale collaborazione, esercita il potere sostitu-
tivo sugli enti locali, nei casi in cui vi sia una accertata e persistente
inattivita' nell’esercizio obbligatorio delle funzioni autorizzative con-
ferite in forza della presente legge.

2. Ai fini di cui al comma 1, la giunta regionale, sentito il consiglio
delle autonomie locali, assegnaall’ente inadempiente un congruo termine
per provvedere, comunque non inferiore a trenta giorni, salvo deroga
motivata da ragioni d’urgenza.Decorso inutilmente tale termine e sentito
l’ente locale interessato e il consiglio delle autonomie locali, gli atti sono
posti in essere invia sostitutiva dallaRegione, anche attraverso la nomina
di un commissario.

Art. 6.
Riordino legislativo

1. Con leggi regionali di riordino organico, da adottarsi entro
centottanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge,
e' disciplinato, nel rispetto dei principi di cui all’art. 2, il conferimento
di funzioni, compiti amministrativi e relative risorse nelle seguenti
materie:

a) pianificazione territoriale;
b) demanio marittimo con finalita' turistico-ricreative;
c) demanio marittimo e demanio idrico regionale;
d) impianti a fune;

e) piste da sci;
f) energia;
g) viabilita' di cui all’art. 1 del decreto legislativo 1� aprile

2004, n. 111 (norme di attuazione dello statuto speciale della Regione
Friuli-Venezia Giulia concernenti il trasferimento di funzioni in mate-
ria di viabilita' e trasporti);

h) trasporti di cui all’art. 9 del decreto legislativo n. 111/2004;
i) orientamento al lavoro;
j) formazione connessa ai servizi dei centri per l’impiego di cui

all’art. 21 della legge regionale 9 agosto 2005, n. 18 (norme regionali
per l’occupazione, la tutela e la qualita' del lavoro), per il reinseri-
mento occupazionale dei lavoratori espulsi dal mercato del lavoro;

k) opere idrauliche, autorizzazioni idrauliche, concessioni di
derivazione d’acqua, polizia idraulica e servizio di piena;

l) verifica sull’osservanza delle norme tecniche per la costru-
zione in zone sismiche;

m) ricezione delle denunce sulle opere in conglomerato
cementizio armato e in struttura metallica;

n) gestione delle aree naturali protette (SIC, ZPS, biotopi e
riserve naturali), con eccezione dei parchi regionali;

o) autorizzazioni all’immersione di materiali e al ripasci-
mento delle fasce costiere.

Titolo II

RIORDINO DI FUNZIONI

Capo I

Riordino delle funzioni in materia di risorse agricole
naturali, forestali e montagna

Art. 7.

Funzioni dei comuni

1. In materia di risorse agricole, naturali, forestali e montagna i
comuni esercitano le seguenti funzioni amministrative:

a) rilascio della certificazione di ubicazione di azienda in zona
di montagna, collinare, svantaggiata, depressa, ai sensi dell’art. 15
della legge 27 dicembre 1977, n. 984 (coordinamento degli interventi
pubblici nei settori della zootecnia, della produzione ortoflorofrutti-
cola, della forestazione, dell’irrigazione, delle grandi colture mediter-
ranee, della vitivinicoltura e della utilizzazione e valorizzazione dei
terreni collinari e montani);

b) vidimazione dei registri carico-scarico di paste alimentari,
ai sensi dell’art. 5 del decreto del Ministro delle politiche agricole e
forestali 26 aprile 2002 (disposizioni applicative art. 12, commi 2, 3
e 4 del decreto del Presidente della Repubblica 9 febbraio 2001,
n. 187, concernente la revisione della normativa sulla produzione e
commercializzazione di sfarinati e paste alimentari);

c) vidimazione dei registri dei produttori, trasportatori e trasfor-
matori del latte, ai sensi dell’art. 12 del decreto delMinistro delle politiche
agricole e forestali 31 luglio 2003 (modalita' di attuazione della legge
30 maggio 2003, n. 119, concernente il prelievo supplementare nel settore
del latte e dei prodotti lattiero-caseari);

d) certificazioni per il conseguimento di agevolazioni fiscali a
favore della piccola proprieta' contadina, ai sensi dell’art. 3 della legge
6 agosto 1954, n. 604 (modificazioni alle norme relative alle agevola-
zioni tributarie a favore della piccola proprieta' contadina).

Art. 8.

Conferimento di funzioni al comune di grado
per la gestione della riserva naturale regionale della Valle Cavanata

1. EØ trasferita al comune di Grado la gestione della riserva natu-
rale regionale della Valle Cavanata, istituita ai sensi dell’art. 46 della
legge regionale 30 settembre 1996, n. 42 (norme in materia di parchi
e riserve naturali regionali), come modificato dall’art. 9, comma 62,
della legge regionale n. 3/2002, facente parte del sistema delle aree
naturali protette del Friuli-Venezia Giulia.
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2. La gestione della riserva naturale regionale della Valle Cava-
nata e' finalizzata alla conservazione delle specie animali e vegetali,
alla difesa e al ripristino degli ambienti naturali, alla ricerca scienti-
fica e alla promozione della conoscenza dei valori naturalistici. La
gestione persegue con priorita' il mantenimento e il miglioramento
della diversita' biologica delle zone umide per gli uccelli acquatici,
tenendo in particolare considerazione le specie migratrici. La gestione
persegue gli obiettivi previsti dal decreto del Presidente della Repub-
blica 13 marzo 1976, n. 448 (esecuzione della convenzione relativa alle
zone umide d’importanza internazionale, soprattutto come habitat
degli uccelli acquatici, firmata a Ramsar il 2 febbraio 1971).

3. Il comune di Grado subentra nei rapporti di lavoro con il perso-
nale operaio addetto ai lavori di manutenzione della riserva naturale
regionale dellaValle Cavanata, assunto con contratto di diritto privato
a tempo indeterminato ai sensi dell’art. 9 della legge regionale
22 dicembre 1971, n. 58 (norme sul personale dell’Azienda delle foreste
della Regione autonoma Friuli-Venezia Giulia e modificazioni ed inte-
grazioni alla legge regionale 25 maggio 1966, n. 7), come modificato
dall’art. 1 della legge regionale n. 8/1973.

Art. 9.

Funzioni delle province

1. In materia di risorse agricole, naturali, forestali e montagna le
province esercitano le seguenti funzioni amministrative:

a) autorizzazione all’acquisto di prodotti fitosanitari e relativi
coadiuvanti, ai sensi degli articoli 25 e 26 del decreto del Presidente
della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290 (regolamento di semplifica-
zione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, alla immis-
sione in commercio e alla vendita di prodotti fitosanitari e relativi coa-
diuvanti);

b) applicazione della disciplina in materia di raccolta del tar-
tufo, di cui alla legge regionale 16 agosto 1999, n. 23 (disciplina di rac-
colta, coltivazione, conservazione e commercio dei tartufi), a ecce-
zione delle funzioni previste dall’art. 9, come modificato dall’art. 15,
comma 2, della legge regionale n. 17/2006, dall’art. 12, come da
ultimo modificato dall’art. 44, comma 1, lettera f), della presente
legge, dall’art. 14, come sostituito dall’art. 44, comma 1, lettera h),
della presente legge, e dai commi 1 e 2 dell’art. 15, come sostituito dal-
l’art. 44, comma 1, lettera i), della presente legge;

c) autorizzazione alla raccolta di piante spontanee e per scopi
scientifici, didattici e officinali, ai sensi dell’art. 5 della legge regionale
3 giugno 1981, n. 34 (norme per la tutela della natura e modifiche alla
legge regionale 27 dicembre 1979, n. 78), come modificato dall’art. 31,
comma 1, della presente legge;

d) autorizzazione alla cattura temporanea per inanellamento
a scopo scientifico, ai sensi dell’art. 6 della legge regionale 1� giugno
1993, n. 29 (disciplina dell’aucupio), come sostituito dall’art. 36,
comma 1, della presente legge.

2. In materia di risorse agricole, naturali, forestali e montagna le
province esercitano le seguenti funzioni di concessione ed erogazione
di incentivi finanziari:

a) contributi per promuovere la conoscenza, diffusione e valo-
rizzazione dei sistemi razionali di coltivazione e conservazione, ai
sensi dell’art. 11 della legge regionale 30 dicembre 1967, n. 29 (prov-
vedimenti per lo sviluppo delle colture pregiate), come sostituito dal-
l’art. 29, comma 1, della presente legge;

b) contributi alle associazioni ornitologiche, ai sensi dell’art. 3
della legge regionale1� ottobre 2002, n. 27 (normeper il sostegno e il rico-
noscimento delle associazioni ornitologiche della Regione Friuli-Venezia
Giulia), come sostituito dall’art. 49, comma 1, della presente legge;

c) contributi ai comuni per la gestione dei parchi comunali e
intercomunali, ai sensi dell’art. 6, comma 6, della legge regionale
30 settembre 1996, n. 42 (norme in materia di parchi e riserve naturali
regionali), come modificato dall’art. 41, comma 1, lettera b), della
presente legge;

d) incentivi ai conduttori dei fondi nei biotopi, ai sensi del
comma 2-bis dell’art. 4 della legge regionale n. 42/1996, come sosti-
tuito dall’art. 41, comma 1, lettera a), della presente legge;

e) contributi in materia di pesca e acquacoltura, ai sensi del
decreto del Presidente della Regione 24 novembre 2004, n. 393/Pres.
(regolamento recante criteri e modalita' per l’attuazione degli inter-
venti previsti dall’art. 11, primo comma, numeri 4, 5, 7, 8 e 9 della
legge 17 febbraio 1982, n. 41 e dall’art. 1, comma 1, della legge
21 maggio 1998, n. 164, in materia di pesca e di acquacoltura);

f) contributi ai consorzi apistici, ai sensi dell’art. 9 della legge
regionale 29 marzo 1988, n. 16 (norme per la valorizzazione e la tutela
dell’apicoltura e per la salvaguardia dell’ambiente naturale), come
sostituito dall’art. 33, comma 1, lettera g), della presente legge;

g) contributi per le fattorie didattiche, ai sensi dell’art. 23,
comma 1, della legge regionale 4 giugno 2004, n. 18 (riordinamento
normativo dell’anno 2004 per il settore delle attivita' economiche e
produttive), come modificato dall’art. 51, comma 1, lettera a), della
presente legge;

h) contributi per gli interventi previsti dall’art. 21 della legge
regionale 20 novembre 2000, n. 21 (disciplina per il contrassegno dei
prodotti agricoli del Friuli-Venezia Giulia non modificati genetica-
mente, per la promozione dei prodotti agroalimentari tradizionali e
per la realizzazione delle Strade del vino), come da ultimo sostituito
dall’art. 47, comma 1, della presente legge.

Art. 10.

Conferimento di funzioni alla provincia di Trieste
relative alla riserva naturale marina di Miramare

1. EØ trasferita alla provincia di Trieste la titolarita' degli interventi
a favore della riserva naturale marina di Miramare, ai sensi dell’art. 1
della legge regionale 17 marzo 1998, n. 7 (interventi a favore della
riserva naturale marina di Miramare), come sostituito dall’art. 42,
comma 1, della presente legge, ivi compresa l’erogazione del contri-
buto all’associazione italiana World Wide Fund for nature (WWF),
quale ente gestore della riserva medesima.

Art. 11.

Conferimento di funzioni alle comunita' montane per la concessione del
contributo per l’allevamento del bestiame nelle malghe e per la viabi-
lita' di accesso alle malghe e ai pascoli.

1. Sono trasferite alle comunita' montane le funzioni amministra-
tive relative all’erogazione del contributo per l’allevamento del
bestiame nelle malghe e per la viabilita' di accesso alle malghe e ai
pascoli, ai sensi del comma 3 dell’art. 63 della legge regionale
13 luglio 1998, n. 12 (nuove norme in materia di incentivi ed inter-
venti economici in agricoltura nonche' norme di riprogrammazione
del DOCUP obiettivo 5 b) e procedure di attuazione delle iniziative
comunitarie Interreg II), come da ultimo sostituito dall’art. 43,
comma 1, della presente legge.

Art. 12.

Funzioni delle province e delle comunita' montane

1. In materia di risorse agricole, naturali, forestali e montagna le
province e, nei territori di rispettiva competenza, le comunita' mon-
tane, esercitano le seguenti funzioni amministrative:

a) rilascio dell’autorizzazione e del contrassegno al transito
dei veicoli a motore nelle zone vincolate, ai sensi degli articoli 5 e 6
della legge regionale 15 aprile 1991, n. 15 (disciplina dell’accesso dei
veicoli a motore nelle zone soggette a vincolo idrogeologico o
ambientale. Modifica alla legge regionale 22 gennaio 1991, n. 3),
come da ultimo modificati dall’art. 34, comma 1, della presente legge;

b) rilevazione degli alberi monumentali, ai sensi dell’art. 3
della legge regionale 8 giugno 1993, n. 35 (disposizioni per la tutela
dei monumenti naturali e del patrimonio vegetale), come modificato
dall’art. 37, comma 1, lettera a), della presente legge.
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2. In materia di risorse agricole, naturali, forestali e montagna le
province e, nei territori di rispettiva competenza, le comunita' mon-
tane, esercitano le seguenti funzioni di concessione ed erogazione di
incentivi finanziari:

a) finanziamenti per il ripristino di strade vicinali danneggiate
da calamita' naturali o avversita' atmosferiche eccezionali, ai sensi del-
l’art. 10 della legge regionale 23 agosto 1985, n. 45 (nuove norme per
gli interventi diretti alla pronta ripresa delle aziende e delle infrastrut-
ture agricole danneggiate da calamita' naturali o da avversita' atmosfe-
riche di carattere eccezionale), come sostituito dall’art. 32, comma 1,
della presente legge;

b) contributi per la realizzazione e la manutenzione di strade
vicinali, ai sensi dell’art. 6, commi 14 e 15, della legge regionale
22 febbraio 2000, n. 2 (legge finanziaria 2000), come modificato dal-
l’art. 45, comma 1, della presente legge;

c) spese per interventi conservativi e di manutenzione dei monu-
menti naturali, ai sensi dell’art. 4 della legge regionale n. 35/1993, come
modificato dall’art. 37, comma 1, lettera b), della presente legge;

d) contributi ai consorzi forestali pubblici e privati, ai sensi del-
l’art. 8 della legge regionale 20 dicembre 1976, n. 65 (interventi per la
difesa e lo sviluppo del settore forestale), come sostituito dall’art. 30,
comma 1, lettera d), della presente legge, dell’art. 17 della legge regio-
nale 6 novembre 1995, n. 42 (disposizioni procedurali e modificazioni
ed integrazioni di norme legislative diverse), come modificato dal-
l’art. 39, comma 1, della presente legge, e dell’art. 9 della legge regio-
nale 24 aprile 2001, n. 13 (nuove disposizioni per le zone montane in
attuazione della legge 31 gennaio 1994, n. 97), come da ultimo modifi-
cato dall’art. 48, comma 1, lettera b), della presente legge;

e) interventi straordinari per incrementare la produzione
legnosa mediante piantagioni forestali a rapido accrescimento, ai
sensi dell’art. 3 della legge regionale n. 65/1976, come sostituito dal-
l’art. 30, comma 1, lettera a), della presente legge;

f) concorso nelle spese dei produttori biologici, ai sensi del-
l’art. 12, comma 4, della legge regionale 24 luglio 1995, n. 32 (disciplina
e promozione dell’agricoltura biologica nel Friuli-Venezia Giulia), come
da ultimo modificato dall’art. 38, comma 1, lettera a), della presente
legge;

g) contributi per l’alimentazione biologica, tipica e tradizio-
nale nelle mense pubbliche, ai sensi dell’art. 4, comma 1, lettera a),
della legge regionale 8 agosto 2000, n. 15 (norme per l’introduzione
dei prodotti biologici, tipici e tradizionali nelle mense pubbliche e
per iniziative di educazione alimentare), come da ultimo modificato
dall’art. 46, comma 1, lettera c), e dall’art. 68, comma 1, lettera vv),
della presente legge;

h) contributi per iniziative di educazione alimentare, ai sensi
dell’art. 4, comma 1, lettera b), della legge regionale n. 15/2000;

i) contributi per lo sviluppo dell’apicoltura, ai sensi dell’art. 3
della legge regionale n. 16/1988, come da ultimo modificato dal-
l’art. 33, comma 1, lettere a), b) e c), e dall’art. 68, comma 1, lette-
ra o), della presente legge;

j) contributi agli operatori agrituristici per interventi struttu-
rali sugli immobili aziendali, ai sensi dell’art. 17 della legge regionale
22 luglio 1996, n. 25 (disciplina dell’agriturismo), come sostituito dal-
l’art. 40, comma 1, lettera a), della presente legge.

3. In materia di risorse agricole, naturali, forestali e montagna le
comunita' montane e le province di Trieste e di Gorizia esercitano la
funzione di concessione ed erogazione di contributi ai proprietari di
fondi agricoli e forestali e ai consorzi agro-silvo-pastorali e altre
forme associative per spese di permuta e compravendita di fondi agri-
coli, sostenute da residenti in zone svantaggiate, ai sensi dell’art. 3
della legge regionale 7 febbraio 1992, n. 8 (interventi per lo sviluppo
dell’agricoltura montana), come modificato dall’art. 35, comma 1,
della presente legge, dell’art. 4 della legge regionale n. 13/2001, come
modificato dall’art. 48, comma 1, della presente legge, e dell’art. 10
della legge regionale n. 13/2001.

Capo II

Riordino delle funzioni in materia di ambiente ed edilizia

Art. 13.

Funzioni dei comuni in materia di inquinamento atmosferico

1. Sono di competenza dei comuni le funzioni relative all’elabora-
zione dei piani di azione di cui all’art. 7 del decreto legislativo 4 ago-
sto 1999, n. 351 (attuazione della direttiva 96/62/CE in materia di
valutazione di gestione della qualita' dell’aria ambiente) e dell’art. 5
del decreto legislativo 21 maggio 2004, n. 183 (attuazione della diret-
tiva 2002/3/CE relativa all’ozono nell’aria), nelle situazioni in cui i
livelli di uno o piu' inquinanti comportano il rischio di superamento,
rispettivamente, dei valori limite degli inquinanti e delle soglie di
allarme dei livelli di ozono.

Art. 14.

Funzioni dei comuni in materia di determinazione
del valore venale degli immobili

1. Sono conferite ai comuni le funzioni amministrative relative alla
determinazione del valore venale degli immobili, delle opere o loro parti
abusivamente eseguiti, ai fini dell’applicazione delle sanzioni urbanisti-
che di cui alla legge regionale 19 novembre 1991, n. 52 (norme regionali
in materia di pianificazione territoriale ed urbanistica).

Art. 15.

Funzioni delle province in materia
di utilizzazione dei fanghi di depurazione in agricoltura

1. Fermo restando quanto previsto dall’art. 127 del decreto legi-
slativo 3 aprile 2006, n. 152 (norme in materia ambientale), e succes-
sive modifiche, sono conferite alle province le funzioni amministrative
relative all’istruttoria e al rilascio delle autorizzazioni in relazione alle
attivita' di utilizzazione dei fanghi di depurazione in agricoltura.

Art. 16.

Contributi per lo smaltimento dell’amianto

1. Sono conferite alle province le funzioni amministrative relative
alla concessione dei contributi per lo smaltimento dell’amianto, ai sensi
dell’art. 16 (misure incentivanti il corretto smaltimento dell’amianto)
della legge regionale 9 novembre 1998, n. 13, come da ultimo modifi-
cato dagli articoli 57, comma 1, e 68, comma 1, lettera nn), della pre-
sente legge.

Art. 17.

Contributi per impianti di smaltimento e di recupero dei rifiuti

1. Sono conferite alle province le funzioni amministrative relative
alla concessione dei contributi per la realizzazione di impianti di
smaltimento e di recupero dei rifiuti, di cui all’art. 31 della legge
regionale 7 settembre 1987, n. 30 (norme regionali relative allo smal-
timento dei rifiuti), come da ultimo modificato dall’art. 53, comma 1,
della presente legge.

Art. 18.

Autorizzazioni alle spedizioni transfrontaliere di rifiuti

1. Sono conferite alle province le funzioni amministrative previ-
ste dall’art. 196, comma 1, del decreto legislativo 3 aprile 2006,
n. 152 (Norme in materia ambientale).

2. Le funzioni di cui al comma 1 sono esercitate ai sensi del regola-
mento (CEE) n. 259/93 del consiglio, dell’1 febbraio 1993, relativo alla
sorveglianza e al controllo delle spedizioni di rifiuti all’interno della
comunita' europea, nonche' in entrata e in uscita dal suo territorio.

3. Le disposizioni di cui ai commi 1 e 2 non si applicano alle
richieste del documento uniforme, modulo di notifica 54/A, di cui
all’art. 42 del regolamento (CEE) n. 259/1993, gia' presentate alla
direzione centrale ambiente e lavori pubblici - servizio disciplina
gestione rifiuti, alla data del 1� gennaio 2007.
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Art. 19.

Competenze delle province in materia di inquinamento atmosferico

1. Sono di competenza delle province le funzioni relative:
a) alla programmazione e alla realizzazione degli interventi

finalizzati all’attuazione degli obiettivi fissati dai piani regionali di
miglioramento e di mantenimento della qualita' dell’aria di cui agli
articoli 8 e 9 del decreto legislativo n. 351/1999;

b) al rilascio dei provvedimenti di autorizzazione alle emis-
sioni in atmosfera da parte di impianti nuovi e di impianti gia' esi-
stenti, nonche' alle modifiche sostanziali e ai trasferimenti in altra
localita' degli impianti, ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 24 maggio 1988, n. 203 (attuazione delle direttive CEE numeri
80/779, 82/884, 84/360 e 85/203 concernenti norme in materia di
qualita' dell’aria, relativamente a specifici agenti inquinanti, e di
inquinamento prodotto dagli impianti industriali, ai sensi dell’art. 15
della legge 16 aprile 1987, n. 183);

c) all’attivita' di controllo sulle emissioni in atmosfera degli
impianti di cui alla lettera b);

d) all’esercizio del potere sostitutivo nei confronti dei comuni
in caso di inerzia nella predisposizione e nell’attuazione dei piani di
azione comunali.

2. Le province prevedono misure di semplificazione per il rilascio
dei provvedimenti di autorizzazione di cui al comma 1, lettera b), nei
confronti delle imprese che hanno ottenuto la registrazione ai sensi
del regolamento (CE) n. 761/2001 del Parlamento europeo e del con-
siglio, del 19 marzo 2001, sull’adesione volontaria delle organizza-
zioni a un sistema comunitario di ecogestione e audit (EMAS).

Art. 20.

Contributi in materia di risparmio energetico

1. Sono conferite alle province le funzioni amministrative relative
alla concessione dei contributi in materia di risparmio energetico.

2. Le province incentivano l’uso razionale dell’energia conce-
dendo a privati e agli enti pubblici contributi in conto capitale, fino a
una percentuale massima dell’80 per cento della spesa ammissibile,
per il contenimento e la riduzione dei consumi e l’utilizzazione delle
fonti alternative di energia, anche mediante la realizzazione di pro-
getti sperimentali.

3. Le singole fattispecie di interventi finanziabili, la relativa percen-
tuale di finanziamento, i criteri e le modalita' per la determinazione, con-
cessione ed erogazione dei contributi di cui al comma 2 sono stabiliti
con regolamento provinciale.

Capo III

Riordino delle funzioni in materia di energia

Art. 21.

Funzioni dei comuni

1. In materia di energia i comuni esercitano le seguenti funzioni:
a) promozione delle fonti rinnovabili e del risparmio energe-

tico, attivita' in materia di controllo e di uso razionale di energia;
b) individuazione delle aree idonee alla realizzazione di reti di

teleriscaldamento e relativi impianti;
c) autorizzazioni relative all’installazione e all’esercizio degli

impianti di produzione di energia elettrica con potenza uguale o infe-
riore a 10 megawatt termici, che utilizzano fonti tradizionali e fonti
assimilate alle rinnovabili;

d) autorizzazioni relative all’installazione e all’esercizio degli
impianti di produzione di energia elettrica che utilizzano fonti rinno-
vabili e rifiuti, con potenza uguale o inferiore a 10 megawatt termici;

e) autorizzazioni alla costruzione e all’esercizio di elettrodotti
con tensione uguale o inferiore a 150 chilovolt che interessano esclusi-
vamente il territorio comunale;

f) installazione ed esercizio di impianti e depositi di oli mine-
rali di capacita' fino a 3.000 metri cubi, esclusi impianti e depositi
dotati di oleodotti;

2. In materia di energia i comuni, in forma associata o mediante
delega alle province, esercitano le seguenti funzioni:

a) autorizzazioni relative all’installazione e all’esercizio degli
impianti di produzione di energia elettrica con potenza maggiore di
10 e inferiore o uguale a 25 megawatt termici, che utilizzano fonti tra-
dizionali e fonti assimilate alle rinnovabili;

b) autorizzazioni relative all’installazione e all’esercizio degli
impianti di produzione di energia elettrica che utilizzano fonti rinno-
vabili e rifiuti, con potenza maggiore di 10 e inferiore o uguale a 25
megawatt termici.

Note:

1. Aggiunte parole al comma 1 da art. 5, comma 35, legge regio-
nale n. 1/2007

Art. 22.

Funzioni delle province

1. In materia di energia le province esercitano le seguenti funzioni:

a) autorizzazioni relative all’installazione e all’esercizio degli
impianti di produzione di energia elettrica con potenza maggiore di
25 e inferiore a 50 megawatt termici, che utilizzano fonti tradizionali
e fonti assimilate alle rinnovabili;

b) autorizzazioni relative all’installazione e all’esercizio degli
impianti di produzione di energia elettrica che utilizzano fonti rinno-
vabili e rifiuti, con potenza maggiore di 25 e inferiore a 50 megawatt
termici;

c) controllo degli impianti termici nei comuni con popola-
zione fino a 40.000 abitanti, ai sensi del decreto del Presidente della
Repubblica 26 agosto 1993, n. 412 (regolamento recante norme per
la progettazione, l’installazione, l’esercizio e la manutenzione degli
impianti termici degli edifici ai fini del contenimento dei consumi di
energia, in attuazione dell’art. 4, comma 4, della legge 9 gennaio
1991, n. 10);

d) autorizzazioni relative alla costruzione e all’esercizio di
elettrodotti con tensione uguale o inferiore a 150 chilovolt che interes-
sano piu' territori comunali della medesima provincia.

Capo IV

Riordino delle funzioni in materia di pianificazione territo-
riale e urbanistica, di mobilita' e trasporto pubblico locale

Art. 23.

Funzioni delle province in materia di mobilita' e trasporto pubblico locale

1. In materia di mobilita' e infrastrutture di trasporto le province
esercitano le funzioni di concessione ed erogazione di incentivi finan-
ziari, anche mediante utilizzo diretto di finanziamenti previsti da
leggi statali a favore della Regione, nelle seguenti materie:

a) realizzazione di pensiline e infrastrutture previste nel piano
regionale del trasporto pubblico locale;

b) promozione del trasporto pubblico locale;

c) progettazione e realizzazione di piste e itinerari ciclabili da
parte dei comuni.

2. Sono esclusi dall’applicazione del comma 1, lettera c), gli
interventi facenti parte della rete delle ciclovie di interesse regionale
(ReCIR), come individuata con la deliberazione della giunta regio-
nale 29 settembre 2006, n. 2297 (legge regionale n. 14/1993 - indivi-
duazione della rete di viabilita' ciclabile di interesse regionale ReCIR),
e successive integrazioni.
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3. Fino all’adozione del piano regionale della viabilita' e del tra-
sporto ciclistico di cui all’art. 2 della legge regionale 21 aprile 1993,
n. 14 (norme per favorire il trasporto ciclistico), le province operano
sulla base dei piani provinciali della viabilita' e del trasporto ciclistico
di cui all’art. 3 della medesima legge, dando priorita' ai tronchi funzio-
nali di itinerari ciclabili previsti dalla ReCIR secondo gli indirizzi uni-
tari definiti con deliberazione della giunta regionale.

4. Le funzioni autorizzative assegnate alla Regione ai sensi del-
l’art. 9 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285 (nuovo codice
della strada), e successive modifiche, sono trasferite alle province.
Le funzioni sono svolte dalla provincia di partenza nel caso in cui le
gare da autorizzare interessino il territorio di piu' province.

Art. 24.

Funzioni dei comuni in materia di paesaggio

1. Ai comuni e' trasferita la competenza al rilascio dell’autorizza-
zione paesaggistica relativamente agli interventi sui corsi d’acqua
iscritti negli elenchi di cui al regio decreto 11 dicembre 1933, n. 1775
(testo unico delle disposizioni di legge sulle acque e impianti elettrici),
relativi alla posa di condutture, infrastrutture a rete e impianti finaliz-
zati alla distribuzione locale di servizi di interesse pubblico.

Capo V

Riordino delle funzioni in materia di cultura,
sport e tempo libero e politiche giovanili

Art. 25.

Funzioni dei comuni

1. Nelle materie della cultura, dello sport e tempo libero e delle
politiche giovanili, i comuni singoli o associati esercitano le seguenti
funzioni, qualora rivestano preminente interesse locale:

a) promozione e sostegno economico di attivita' e di iniziative
culturali, realizzate da organismi pubblici e privati senza fini di lucro
nei settori della cultura e dello spettacolo;

b) promozione e sostegno economico di manifestazioni spor-
tive e ricreative realizzate da associazioni senza fini di lucro e da enti
di promozione della cultura sportiva;

c) costruzione, ampliamento, miglioramento di impianti spor-
tivi e recupero di impianti sportivi in disuso;

d) promozione e sostegno economico delle attivita' realizzate
dai soggetti pubblici e privati che gestiscono centri di aggregazione
giovanile;

e) sostegno degli investimenti realizzati da soggetti pubblici e
privati per l’adeguamento di strutture destinate a centri di aggrega-
zione giovanile.
Note:

1. Vedi anche la disciplina transitoria di cui all’art. 6, comma 77,
legge regionale n. 1/2007

Art. 26.

Funzioni delle province

1. Nelle materie della cultura, dello sport e tempo libero e delle
politiche giovanili, le province esercitano le funzioni previste dal-
l’art. 25, qualora rivestano preminente interesse provinciale.

2. Le province esercitano le funzioni attinenti alla promozione
delle attivita' realizzate da organismi pubblici o privati senza fini di
lucro per la tutela della lingua friulana e delle parlate minori.

3. Le province esercitano le funzioni relative alla concessione di
assegni di studio agli alunni residenti nei rispettivi territori e iscritti a
scuole dell’obbligo e secondarie non statali, parificate o paritarie, isti-
tuite senza fini di lucro.

4. Le province esercitano le funzioni relative alla concessione di
contributi alle societa' di mutuo soccorso.
Note:

1. Integrata la disciplina del comma 3 da art. 3, comma 19, legge
regionale n. 1/2007.

2. Vedi anche la disciplina transitoria di cui all’art. 6, comma 77,
legge regionale n. 1/2007.

Art. 27.

Funzioni della Regione

1. Nelle materie di cui agli articoli 25 e 26, rimane di competenza
della Regione l’esercizio delle funzioni relative al finanziamento di
attivita' , iniziative e manifestazioni, di preminente interesse regionale,
ivi comprese le attivita' , iniziative e manifestazioni realizzate dai
comuni capoluogo o dalle grandi istituzioni culturali operanti nel loro
territorio, individuate espressamente con norma di legge, nonche'
l’esercizio della funzione di finanziamento degli investimenti per
impianti sportivi di grandi dimensioni riferibili a un bacino di utenza
di ampiezza almeno provinciale.

Capo VI

Soppressione di procedimenti regionali

Art. 28.

Procedimenti soppressi

1. In materia di mobilita' e infrastrutture di trasporto sono sop-
pressi i procedimenti relativi alla concessione ed erogazione dei
seguenti incentivi:

a) contributi per la diffusione di veicoli a ridotto inquina-
mento;

b) contributi per l’acquisto di veicoli elettrici, accumulatori e
infrastrutture collegate;

c) contributi ai comuni per l’acquisto di scuolabus;
d) finanziamenti ai comuni per la progettazione e la realizza-

zione di piste ciclabili, con esclusione degli interventi facenti parte
della rete delle ciclovie di interesse regionale.

2. EØ soppresso il parere regionale preventivo sui progetti relativi
alla viabilita' , limitatamente alle strade statali e provinciali, alle ferro-
vie e alle infrastrutture energetiche di cui all’art. 22 delle norme di
attuazione del piano urbanistico regionale generale approvato con
decreto del presidente della giunta regionale n. 0826/Pres. del 15 set-
tembre 1978, nonche' il parere preventivo sulla localizzazione, costitu-
zione e ampliamento in territorio regionale di impianti di produzione,
trasporto, deposito e distribuzione di energia da effettuarsi da enti
pubblici e privati, di cui all’art. 25, commi secondo e terzo, delle
medesime norme di attuazione.

3. In materia di risorse agricole, naturali, forestali e montagna
sono soppressi:

a) i procedimenti relativi alla concessione ed erogazione dei
seguenti incentivi:

1) spese per studi, indagini, osservazioni e sperimentazioni
in campo forestale e naturalistico;

2) contributi per danni agli alveari causati da lapicidi;
3) incentivi per la diffusione del servizio di impollinazione;
4) contributi straordinari alle associazioni e ai consorzi di

comunioni familiari montane per concorso nelle spese di primo
impianto;

b) il procedimento relativo al rilascio di certificazione per
l’esenzione INVIM.

4. In materia di pianificazione territoriale, urbanistica, mobilita' e
trasporto pubblico locale sono soppressi i procedimenti relativi alla
concessione ed erogazione dei seguenti contributi e incentivi:

a) incentivi finanziari per la redazione dei piani urbani del
traffico;

b) incentivi finanziari per la realizzazione di parcheggi urbani
pubblici;

c) incentivi finanziari per l’adeguamento degli autobus per
l’utilizzo da parte dei soggetti diversamente abili;

d) incentivi finanziari per l’acquisto e la trasformazione dei
taxi per l’utilizzo da parte dei soggetti diversamente abili;

e) incentivi finanziari per l’acquisto, la trasformazione e l’ade-
guamento dei taxi al fine di promuovere azioni concrete per la ridu-
zione dell’inquinamento atmosferico derivante dal traffico.
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Titolo III

MODIFICHEALLALEGISLAZIONEREGIONALEDI SETTORE

Capo I

Modifiche alla legislazione regionale in materia di risorse
agricole, naturali, forestali e montagna

Art. 29.

Sostituzione dell’art. 11 della legge regionale n. 29/1967

1. L’art. 11 della legge regionale 30 dicembre 1967, n. 29 (provvedi-
menti per lo sviluppo delle colture pregiate), come modificato dall’art. 6,
comma 67, della legge regionale n. 1/2005, e' sostituito dal seguente:

ßArt. 11. ö 1. Le amministrazioni provinciali sono autorizzate a
concedere contributi a comuni, enti, istituti, associazioni, consorzi e
comitati e a sostenere spese dirette per l’organizzazione dimanifestazioni
e convegni e per l’attuazione di iniziative atte a promuovere la conoscenza
dei sistemi razionali di coltivazione e conservazione, trasformazione e
vendita delle produzioni di cui alla presente legge, nonche' la loro diffu-
sione e valorizzazione.

Art. 30.

Modifiche alla legge regionale n. 65/1976

1. Alla legge regionale 20 dicembre 1976, n. 65 (interventi per la
difesa e lo sviluppo del settore forestale), sono apportate le seguenti
modifiche:

a) l’art. 3 e' sostituito dal seguente:
ßArt. 3. ö 1. Al fine di realizzare un programma straordinario

di interventi per l’incremento della produzione legnosa, le province e,
nei territori di rispettiva competenza, le comunita' montane conce-
dono, a favore di enti e imprese, singole o associate, contributi per
l’impianto e le cure colturali relative al primo anno, di specie forestali
a rapido accrescimento, con priorita' per le piantagioni realizzate da
cooperative, da coltivatori diretti o da piccole impreseý.;

b) l’art. 4, come da ultimo modificato dall’art. 1, commi 7 e 8,
della legge regionale n. 20/2000, e' sostituito dal seguente:

ßArt. 4. ö 1. I contributi di cui all’art. 3 sono concessi per super-
fici minime, di un ettaro nei territori di pianura e di mezzo ettaro nei ter-
ritori di montagna, anche se formate da appezzamenti non contigui.

2. I beneficiari sono obbligati a non eseguire trasformazioni
colturali, sui terreni oggetto dell’impianto, per un periodo di otto anni
per il pioppo e di quindici anni per le altre specie.

3. Il periodo di tempo di cui al comma 2 decorre dalla data in
cui l’ente concedente riceve la comunicazione di conclusione dei lavori
da parte del beneficiario. L’ente concedente puo' prevedere sanzioni
nei riguardi dei beneficiari che non rispettano tale obbligo di comuni-
cazione.ý;

c) l’art. 5, come sostituito dall’art. 1, comma 9, della legge
regionale n. 20/2000, e' sostituito dal seguente:

ßArt. 5. ö 1. L’impegno di spesa relativo ai contributi concessi
ai sensi dell’art. 3 e' assunto sulla base dei singoli preventivi di spesa,
conformi al prezziario unico stabilito dalla Regione.

2. In sede di collaudo degli impianti l’ente concedente accerta,
ai sensi del decreto legislativo 10 novembre 2003, n. 386 (attuazione
della direttiva 1999/105/CE relativa alla commercializzazione dei
materiali forestali di moltiplicazione), la provenienza o l’identita' clo-
nale dei materiali di riproduzione utilizzati.ý;

d) l’art. 8, come da ultimo modificato dall’art. 18, comma 1,
della legge regionale n. 10/1997, e' sostituito dal seguente:

ßArt. 8. ö 1. Le province e, nei territori di rispettiva compe-
tenza, le comunita' montane sono autorizzate a concedere al consorzio
boschi carnici, agli altri consorzi forestali pubblici e privati, alle asso-
ciazioni di imprese boschive costituite da almeno dieci soci e ad aziende
speciali, sulla base di progetti o programmi specifici, contributi:

a) per la gestione e il potenziamento dei beni silvo-pastorali
dei comuni a essi affidati o direttamente acquistati o comunque avuti
in gestione, fino al 75 per cento delle spese correnti, ivi compresi gli
oneri per la redazione dei piani di intervento previsti dalle vigenti
disposizioni;

b) per il miglioramento e l’incremento del patrimonio silvo-
pastorale fino al 100 per cento della spesa, nel caso in cui i soggetti
beneficiari siano pubblici, e fino al 60 per cento della spesa nel caso
in cui i soggetti beneficiari siano consorzi forestali privati. In
entrambi i casi il contributo va commisurato, previa valutazione di
congruita' da parte della direzione centrale della Regione competente
in materia di risorse forestali o dell’ufficio tecnico erariale (UTE), al
valore agricolo medio del terreno fissato ai sensi delle leggi vigenti,
cui vanno aggiunti gli oneri di contratto.

2. Le province e, nei territori di rispettiva competenza, le comu-
nita' montane sono autorizzate a concedere anticipazioni:

a) pari al 50 per cento delle spese di cui alla lettera a) del
comma 1, quali risultanti dal bilancio di previsione;

b) fino al 90 per cento delle spese di cui alla lettera b) del
comma 1, quali risultanti dal preventivo dei miglioramenti o degli
acquisti incrementativi;

c) al primo comma dell’art. 9, le parole Gli oneri previsti
dagli articoli 1, 2, 6, 7, 8 sono sostituite dalle seguenti: Gli oneri previ-
sti dagli articoli 1 e 2ý.

Art. 31.

Modifica all’art. 5 della legge regionale n. 34/1981

1. Il primo comma dell’art. 5 della legge regionale 3 giugno 1981,
n. 34 (norme per la tutela della natura e modifiche alla legge regionale
27 dicembre 1979, n. 78), e' sostituto dal seguente:

ß1. La raccolta delle piante spontanee o di parte di esse, com-
prese quelle elencate all’art. 2, e' consentita esclusivamente per scopi
scientifici, didattici e officinali, previa autorizzazione rilasciata dalla
provincia competente per territorio.ý.

Art. 32.

Sostituzione dell’art. 10 della legge regionale n. 45/1985

1. L’art. 10 della legge regionale 23 agosto 1985, n. 45 (nuove
norme per gli interventi diretti alla pronta ripresa delle aziende e delle
infrastrutture agricole danneggiate da calamita' naturali o da avver-
sita' atmosferiche di carattere eccezionale), e' sostituito dal seguente:

ßArt. 10. ö 1. Per il ripristino delle strade classificate vicinali le
province e, nei territori di rispettiva competenza, le comunita' mon-
tane possono concedere le provvidenze previste dall’art. 1, comma 3,
lettera c), del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102 (interventi
finanziari a sostegno delle imprese agricole, a norma dell’art. 1,
comma 2, lettera i), della legge 7 marzo 2003, n. 38).ý.

Art. 33.

Modifiche alla legge regionale n. 16/1988

1. Alla legge regionale 29 marzo 1988, n. 16 (norme per la valo-
rizzazione e la tutela dell’apicoltura e per la salvaguardia dell’am-
biente naturale), sono apportate le seguenti modifiche:

a) al comma 1 dell’art. 3, come da ultimo modificato dal-
l’art. 211, comma 2, della legge regionale n. 5/1994, le parole l’ammi-
nistrazione regionale possono sostituite dalle seguenti: le province e,
nei territori di rispettiva competenza, le comunita' montane possono;

b) al comma 9 dell’art. 3, come modificato dall’art. 3,
comma 2, della legge regionale n. 20/1992, le parole agli ispettorati
provinciali dell’agricoltura sono sostituite dalle seguenti: alle province
e, nei territori di rispettiva competenza, alle comunita' montane;

c) al comma 11 dell’art. 3 le parole l’amministrazione regio-
nale, con apposite convenzioni, possono sostituite dalle seguenti: le
province e, nei territori di rispettiva competenza, le comunita' mon-
tane, con apposite convenzioni, possono;

d) al comma 1 dell’art. 5 le parole nonche¤ per gli acquisti per
la ricostituzione della consistenza degli alveari di cui all’art. 4, sono
soppresse;

e) al comma 1 dell’art. 7, come modificato dall’art. 2 della
legge regionale n. 20/1992, le parole dagli articoli 3 e 4 sono sostituite
dalle seguenti: dall’art. 3;

f) al comma 3 dell’art. 7, come modificato dall’art. 4 della
legge regionale n. 20/1992, le parole agli articoli 3 e 4 sono sostituite
dalle seguenti: all’art. 3;
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g) l’art. 9 e' sostituito dal seguente:

ßArt. 9 (Contributi ai consorzi apistici provinciali per attivita'
istituzionali). ö 1. Le province concedono ai consorzi apistici provin-
ciali contributi per la realizzazione di programmi di attivita' ricom-
prendenti una o piu' delle seguenti finalita' :

a) corsi di formazione e aggiornamento per apicoltori;

b) conferenze divulgative su argomenti inerenti all’apicoltura;

c) programmi di assistenza tecnica e amministrativa a
favore degli apicoltori;

d) studi e ricerche in materia apistica, da affidare anche a
esperti esterni, ed eventuale divulgazione dei risultati a mezzo pubbli-
cazioni;

e) attivita' promozionali dirette a una migliore conoscenza e
alla diffusione e valorizzazione dei prodotti dell’apicoltura anche
mediante la realizzazione di marchi di tutela.

2. La misura dei contributi non puo' superare il 90 per cento
della spesa riconosciuta ammissibile; su tali contributi viene accor-
dato un anticipo pari al 60 per cento.

3. Possono altres|' essere concessi a favore dei consorzi apistici
contributi, sino al 90 per cento sulle spese di gestione, previa approva-
zione di un preventivo annuale riflettente dette spese.

4. Su tali contributi puo' essere accordato un anticipo pari
all’80 per cento.ý.

Art. 34.

Modifiche alla legge regionale n. 15/1991

1. Alla legge regionale 15 aprile 1991, n. 15 (disciplina dell’accesso
dei veicoli a motore nelle zone soggette a vincolo idrogeologico o
ambientale. Modifica alla legge regionale 22 gennaio 1991, n. 3), sono
apportate le seguenti modifiche:

a) al comma 8 dell’art. 3, come sostituito dall’art. 3,
comma 1, della legge regionale n. 39/1992, le parole presso la tesore-
ria regionale sono soppresse;

b) al comma 1 dell’art. 5, come sostituito dall’art. 75,
comma 5, della legge regionale n. 42/1996, le parole dall’ispettorato
ripartimentale delle foreste competente per territorio sono sostituite
dalle seguenti: dalle province e, nei territori di rispettiva competenza,
dalle comunita' montane;

c) al comma 1 dell’art. 6, come sostituito dall’art. 75,
comma 6, della legge regionale n. 42/1996, le parole ßGli Ispettoratiý
ripartimentali delle foreste sono sostituite dalle seguenti: ßLe pro-
vince e, nei territori di rispettiva competenza, le comunita' montaneý;

d) al comma 2 dell’art. 6, come sostituito dall’art. 5,
comma 1, della legge regionale n. 39/1992, la parola ßIspettoratoý e'
sostituita dalla seguente: ßenteý;

e) al comma 5 dell’art. 6 le parole ßL’Ispettorato ripartimen-
tale delle foreste competente per territorioý sono sostituite dalle
seguenti: ßL’ente emittenteý;

f) al comma 5-bis dell’art. 6, come aggiunto dall’art. 5,
comma 2, della legge regionale n. 39/1992, le parole ßal competente
Ispettorato ripartimentaleý sono soppresse.

Art. 35.

Modifiche alla legge regionale n. 8/1992

1. Alla legge regionale 7 febbraio 1992, n. 8 (interventi per lo svi-
luppo dell’agricoltura montana), sono apportate le seguenti modifiche:

a) al comma 1 dell’art. 3 dopo la parola ßconcessiý sono inse-
rite le seguenti: dalle comunita' montane e dalle province di Trieste e
di Gorizia;

b) al comma 1 dell’art. 7 le parole agli articoli 2 e 3 sono sosti-
tuite dalle seguenti: all’art. 2.

Art. 36.

Sostituzione dell’art. 6 della legge regionale n. 29/1993

1. L’art. 6 della legge regionale 1� giugno 1993, n. 29 (disciplina
dell’aucupio), e' sostituito dal seguente:

ßArt. 6. ö 1. L’attivita' di cattura temporanea per l’inanellamento
e' autorizzata dalle province su conforme parere dell’istituto nazionale
per la fauna selvatica, ai sensi dell’art. 4 della legge n. 157/1992.

2. L’autorizzazione determina le modalita' di cattura, di inanella-
mento e di rilascio degli esemplari, in conformita' alle direttive
dell’istituto nazionale per la fauna selvatica.

3. Il titolare dell’autorizzazione deve aver superato l’esame previ-
sto dall’art. 4, comma 2, della legge n. 157/1992.ý.

Art. 37.

Modifiche alla legge regionale n. 35/1993

1. Alla legge regionale 8 giugno 1993, n. 35 (disposizioni per la
tutela dei monumenti naturali e del patrimonio vegetale), sono appor-
tate le seguenti modifiche:

a) il comma 3 dell’art. 3 e' sostituito dal seguente:

ß3. Ai fini della predisposizione dell’inventario, le province e,
nei territori di rispettiva competenza, le comunita' montane trasmet-
tono alla direzione centrale della Regione competente in materia di
risorse forestali, le informazioni di cui al comma 1, relative ai beni
da tutelare siti sul proprio territorio.ý;

b) al comma 4 dell’art. 4 le parole ßLa Direzione regionale
delle foreste e dei parchi provvedeý sono sostituite dalle seguenti:
ßLe province e, nei territori di rispettiva competenza, le comunita'
montane provvedono.ý.

Art. 38.

Modifiche alla legge regionale n. 32/1995

1. Alla legge regionale 24 luglio 1995, n. 32 (disciplina e promo-
zione dell’agricoltura biologica nel Friuli-Venezia Giulia), sono
apportate le seguenti modifiche:

a) il comma 4 dell’art. 12, come sostituito dall’art. 20,
comma 8, della legge regionale n. 12/2003, e' sostituito dal seguente:

ß4. Per lo svolgimento dell’attivita' di controllo e certificazione
effettuata dagli organismi riconosciuti a livello nazionale di cui all’art. 7,
le province e, nei territori di rispettiva competenza, le comunita' montane
sono autorizzate, ove non in contrasto con le disposizioni comunitarie o
nazionali, a stipulare convenzioni annuali con gli stessi per concorrere a
sostenere le relative spese. Le province e, nei territori di rispettiva compe-
tenza, le comunita' montane sono inoltre autorizzate a concedere aiuti
per i controlli dei metodi di coltivazione biologica di cui al regolamento
(CEE) n. 2092/1991 del consiglio, del 24 giugno 1991, relativo al metodo
di produzione biologico di prodotti agricoli e alla indicazione di tale
metodo sui prodotti agricoli e sulle derrate alimentari, fino a unmassimo
del 100 per cento delle spese effettivamente sostenute a tale scopo. Tale
tasso di aiuto puo' raggiungere:

a) il 100 per cento della spesa effettivamente sostenuta per i
controlli svolti sulle aziende agricole totalmente biologiche operanti
sul territorio regionale;

b) il 70 per cento delle spese effettivamente sostenute per le
aziende miste ricadenti nelle aree di cui alla direttiva 75/273/CEE
del consiglio, del 28 aprile 1975, relativa all’elenco comunitario delle
zone agricole svantaggiate ai sensi della direttiva 75/268/CEE (Ita-
lia), e nelle aree destinate dal piano urbanistico regionale generale
(PURG) a parco naturale o ad ambito di tutela ambientale;

c) il 50 per cento delle spese effettivamente sostenute per le
aziende miste che non ricadono nelle aree di cui alla direttiva
75/273/CEE ovvero nelle aree destinate dal PURG a parco naturale
o ad ambito di tutela ambientaleý.
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b) l’art. 13, come modificato dall’art. 37, comma 3, della legge
regionale n. 31/1996, e' sostituito dal seguente:

ßArt. 13 (Criteri e modalita' di concessione dei contributi). ö 1. Ai
produttori agricoli singoli o associati conduttori di aziende biologiche di
cui all’art. 2, comma 2, viene riservata priorita' per gli interventi contri-
butivi su opere di miglioramento fondiario, comprese siepi e alberature,
previsti da normative comunitarie, nazionali e regionali. Analoga prio-
rita' viene riservata ai produttori agricoli conduttori di aziende biologiche
miste di cui dell’art. 2, comma 3, purche' la maggior parte della produ-
zione lorda vendibile ottenibile provenga da processi produttivi agricoli
biologici.

2. Ai preparatori singoli o associati conduttori di aziende di tra-
sformazione biologica viene riservata priorita' per gli interventi con-
tributivi sulle opere strutturali, di acquisto e miglioramento degli
impianti di lavorazione, trasformazione e commercializzazione dei
prodotti biologici previsti da normative comunitarie, nazionali e
regionali.ý.

Art. 39.

Modifica all’art. 17 della legge regionale n. 42/1995

1. Al comma 1 dell’art. 17 (liquidazione di contributi concessi ai
sensi dell’art. 8 della legge regionale n. 65/1976) della legge regionale
n. 42/1995, le parole ßL’amministrazione regionale e' autorizzataý
sono sostituite dalle seguenti: ßLe province e, nei territori di rispettiva
competenza, le comunita' montane sono autorizzateý.

Art. 40.

Modifiche alla legge regionale n. 25/1996

1. Alla legge regionale 22 luglio 1996, n. 25 (disciplina dell’agri-
turismo) sono apportate le seguenti modifiche:

a) l’art. 17, come da ultimo modificato dall’art. 7, comma 11,
della legge regionale n. 13/2002, e' sostituito dal seguente:

ßArt. 17 (Incentivi agli operatori agrituristici). ö 1. Gli incen-
tivi agli operatori agrituristici, nella forma di contributi, sono con-
cessi dalle province e, nei territori di rispettiva competenza, dalle
comunita' montane per i seguenti scopi:

a) il restauro, il risanamento conservativo, la ristrutturazione,
il recupero edilizio, l’ampliamento, la manutenzione straordinaria e
ogni altro intervento edilizio, esclusa la manutenzione ordinaria degli
immobili esistenti e loro pertinenze da destinare all’attivita' agrituristica;

b) interventi edilizi a strutture agrituristiche in attivita' ,
prive delle caratteristiche di cui all’art. 1, comma 1, lettera b);

c) l’arredamento e l’attrezzatura dei locali compresi negli
immobili destinati ad attivita' agrituristica con esclusione del mate-
riale d’uso per la gestione dell’attivita' stessa;

d) la realizzazione, l’allestimento di aree e servizi per la
sosta di campeggiatori o di turisti muniti di altri mezzi di pernotta-
mento autonomi e mobili;

e) la realizzazione di impianti idrici, igienico sanitari, elet-
trici, impianti di riscaldamento, impianti di condizionamento,
impianti telefonici compresi i relativi allacciamenti necessari per le
finalita' di cui alle lettere a), b), c) e d);

f) la realizzazione, l’allestimento di piccoli impianti per
attivita' ricreative, sportive e culturali;

g) il mantenimento, la salvaguardia e la valorizzazione delle
condizioni ambientali nei territori di ubicazione dell’azienda agrituri-
stica;

h) interventi relativi all’abbattimento delle barriere archi-
tettoniche per rendere i locali destinati all’agriturismo accessibili alle
persone fisicamente impedite;

i) la realizzazione di locali ed impianti da adibire alla
macellazione, lavorazione e trasformazione di prodotti aziendali da
destinare all’attivita' agrituristica, nonche' l’acquisto della relativa
attrezzatura; sono ammessi anche gli impianti mobili di macellazione;

j) interventi relativi alla predisposizione del natante ai fini
dell’attivita' di pescaturismo, comprese le attrezzature per la sicurezza
della navigazione e i mezzi di salvataggio;

k) la realizzazione, l’adeguamento, l’allestimento, incluse
attrezzature necessarie, dei locali per le attivita' di fattorie didattiche
a condizione che all’interno dell’impresa agricola ci sia almeno un
componente che abbia frequentato il corso di formazione previsto e
che l’impresa stessa ottenga l’accreditamento da parte dell’agenzia
regionale per lo sviluppo rurale (ERSA) entro un anno dal collaudo
delle opere realizzate.

2. Gli incentivi di cui al comma 1 sono concessi in conformita'
alla regola concernente gli aiuti de minimis nella misura massima del
60 per cento della spesa ammessa nei comuni ricompresi nella diret-
tiva 75/273/CEE del consiglio, del 28 aprile 1975, relativa all’elenco
comunitario delle zone agricole svantaggiate ai sensi della direttiva
75/268/CEE (Italia), e nella misura massima del 40 per cento nel
restante territorio regionale.

3. Gli incentivi di cui ai commi 1 e 2 consistono in contributi in
conto capitale.

4. Le province e le comunita' montane devono procedere a ido-
nee forme di pubblicizzazione per gli interventi oggetto di contributo,
da attuarsi anche mediante avviso da affiggersi all’albo pretorio dei
comuni facenti parte dei rispettivi ambiti territoriali di riferimentoý;

b) al comma 1 dell’art. 18 le parole dagli articoli 16 e 17 sono
sostituite dalle seguenti: dall’art. 16.

Art. 41.

Modifiche alla legge regionale n. 42/1996

1. Alla legge regionale 30 settembre 1996, n. 42 (norme in mate-
ria di parchi e riserve naturali regionali), sono apportate le seguenti
modifiche:

a) il comma 2-bis dell’art. 4, come inserito dall’art. 9,
comma 1, della legge regionale n. 13/1998, e' sostituito dal seguente:

ß2-bis. Nei biotopi naturali istituiti ai sensi del comma 1:
a) l’amministrazione regionale e' autorizzata a sostenere le

spese per la realizzazione degli interventi e delle opere necessarie alla
conservazione, al miglioramento e al mantenimento della biodiver-
sita' , nonche' le spese per la realizzazione degli interventi e delle opere
relative alla fruizione didattica e allo svolgimento della ricerca scien-
tifica e delle spese per l’acquisizione di terreni di particolare pregio
naturalistico;

b) le amministrazioni provinciali sono autorizzate a conce-
dere ai conduttori dei fondi incentivi anche pluriennali, cumulabili
con i benefici derivanti dai regolamenti comunitari in materia di
agroambiente, per il perseguimento delle finalita' istitutive del biotopo
interessato.ý;

b) il comma 6 dell’art. 6 e' sostituito dal seguente:
ß6. Il parco comunale o intercomunale e' gestito dai comuni

singoli o convenzionati ai quali le amministrazioni provinciali sono
autorizzate a concedere contributi per le spese di gestione nella
misura massima del 60 per cento delle spese ammissibili.ý.

Art. 42.

Sostituzione dell’art. 1 della legge regionale n. 7/1998

1. L’art. 1 della regionale 17 marzo 1998, n. 7 (interventi a favore
della riserva naturale marina di Miramare), e' sostituito dal seguente:

ßArt. 1. ö 1. La provincia di Trieste sostiene l’attivita' didattica,
educativa e divulgativa svolta dalla riserva naturale marina di Mira-
mare nel campo della conoscenza e della tutela degli ecosistemi
marini dell’alto Adriatico, in quanto sinergica e coerente con le fina-
lita' istituzionali delle riserve naturali regionali interessanti l’arco
costiero della Regione, istituite con la legge regionale 30 settembre
1996, n. 42 (norme in materia di parchi e riserve naturali regionali).

2. Per le finalita' di cui al comma 1, l’amministrazione provinciale
di Trieste e' autorizzata a concedere un contributo all’associazione ita-
liana per il World Wide Fund for nature, quale ente gestore della
riserva marina di Miramare ai sensi del decreto interministeriale del
12 novembre 1986 (istituzione della riserva naturale marina di Mira-
mare nel Golfo di Trieste).

3. Il contributo di cui al comma 2, nella misura dichiarata ammis-
sibile, e' concesso previa presentazione di un programma annuale di
attivita' e del relativo preventivo particolareggiato di spesa.ý.
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Art. 43.

Modifica all’art. 63 della legge regionale n. 12/1998

1. Il comma 3 dell’art. 63 della legge regionale n. 12/1998, come
sostituito dall’art. 6, comma 48, della legge regionale n. 1/2005, e' sosti-
tuito dal seguente:

ß3. Per le finalita' di cui al comma 1 le comunita' montane concedono
contributi in conto capitale agli enti locali territoriali, alle associazioni
riconosciute di comunioni familiarimontane, ai consorzi privati, regolar-
mente costituiti, od organizzazioni similari e alle organizzazioni dei pro-
duttori zootecnici fino al 90 per cento della spesa ammessa. I contributi
sono concessi, in ordine di priorita' decrescente, a favore di interventi che
completano iniziative gia' avviate, a favore di interventi compresi entro i
confini di un parco o di una riserva naturale, o connessi con la gestione
degli stessi, ai sensi del comma 3 dell’art. 33 della legge regionale 30 set-
tembre1996, n. 42, a favore di interventi compresi entro i seguenti ambiti
malghivi omogenei:

a) per la zona della Carnia: Alto Tagliamento, Basso Taglia-
mento, Val Pesarina e Conca di Sauris, Alto Degano e Alto But,
Basso Degano e Basso But, Val d’Incarojo e Val Pontebbana;

b) per la zona del Gemonese, Canal del Ferro, Val Canale:
Destra Fella, Sinistra Fella, Val Raccolana e Val Resia;

c) per la zona del Pordenonese: Meduna Cellina, Piancavallo -
Cansiglio.ý.

Art. 44.

Modifiche alla legge regionale n. 23/1999

1. Alla legge regionale 16 agosto 1999, n. 23 (disciplina di rac-
colta, coltivazione, conservazione e commercio dei tartufi), sono
apportate le seguenti modifiche:

a) al comma 6 dell’art. 6 le parole ßdal competente ufficio
della direzione regionale dell’agricolturaý sono sostituite dalle
seguenti: ßdalla provinciaý;

b) al comma 3 dell’art. 7 la parola ßregionaleý e' soppressa;
c) al comma 1 dell’art. 8 le parole ßcon decreto del direttore

regionale dell’agricolturaý sono sostituite dalle seguenti: con provve-
dimento ßdella provinciaý;

d) al comma 2 dell’art. 10 le parole ßdel competente ufficio
della direzione regionale dell’agricolturaý sono sostituite dalle
seguenti: ßdella provinciaý;

e) il comma 3 dell’art. 11 e' sostituito dal seguente:
ß3. Le province possono concordare e applicare in modo uni-

forme eventuali variazioni del calendario di raccolta.ý;
f) al comma 4 dell’art. 12, le parole ßed e' rilasciato dalla dire-

zione regionale dell’agricolturaý sono soppresse;
g) l’art. 13 e' sostituito dal seguente:
ßArt. 13 (Delimitazione delle zone vocate alla raccolta). ö 1. Le

province, avvalendosi della consulenza di esperti in materia micolo-
gica, provvedono a predisporre una cartografia in scala 1:50.000 per
l’individuazione delle zone tartuficole di cui all’art. 7, quinto comma,
della legge n. 752/1985.ý;

h) l’art. 14, come modificato dall’art. 15, comma 4, della legge
regionale n. 17/2006, e' sostituito dal seguente:

ßArt. 14 (Autorizzazione alla raccolta). ö 1. Al superamento,
con esito positivo, dell’esame di idoneita' di cui all’art. 12, l’agenzia
regionale per lo sviluppo rurale - ERSA rilascia ai residenti nel terri-
torio regionale il tesserino di autorizzazione alla raccolta, secondo il
modello uniforme predisposto dalla Regioneý;

i) l’art. 15, come modificato dall’art. 15, comma 5, della legge
regionale n. 17/2006, e' sostituito dal seguente:

ßArt. 15 (Iniziative finanziate). ö 1. L’agenzia regionale per lo
sviluppo rurale - ERSA svolge iniziative volte all’approfondimento e
alla divulgazione delle conoscenze tecnico-scientifiche, nonche' alla
tutela e alla valorizzazione del patrimonio tartuficolo e all’incre-
mento della produzione dei tartufi, mediante:

a) attivita' di ricerca, di sperimentazione, di assistenza tecnica,
dimostrativa, anche in collaborazione con istituti universitari, o con i
centri di cui all’art. 2 della legge n. 752/1985;

b) iniziative promozionali, pubblicitarie, informative e cultu-
rali in materia di tartuficoltura;

c) attivita' formativa, di qualificazione e di aggiornamento del
personale tecnico e di quello preposto alla vigilanza.

2. I vivai forestali della Regione possono produrre piante tar-
tufigene idonee, per incrementare le tartufaie controllate, per realiz-
zare tartufaie coltivate e per la valorizzazione delle specifiche situa-
zioni territoriali e ambientali a vocazione tartufigena.

3. Le province concedono contributi alle associazioni micolo-
giche e alle associazioni dei tartufai che assumono iniziative per la
valorizzazione del patrimonio tartuficolo e la promozione di corsi di
preparazione alla raccolta e di addestramento dei cani.ý;

j) l’art. 16 e' sostituito dal seguente:
ßArt. 16 (Modalita' di finanziamento). ö 1. La Regione, sulla

base di piani annuali presentati dall’agenzia regionale per lo sviluppo
rurale - ERSA, finanzia fino al 100 per cento della spesa prevista le
iniziative di cui al comma 1 dell’art. 15.ý;

k) al comma 1 dell’art. 17, comemodificato dall’art. 15, comma 6,
della legge regionale n. 17/2006, le parole dal direttore regionale dell’a-
gricoltura sono sostituite dalle seguenti: dalla provincia;

l) al comma 3 dell’art. 19, le parole tesoreria regionale sono
sostituite dalle seguenti: tesoreria della provincia nel cui territorio e'
stata commessa la violazione.

Art. 45.

Modifiche all’art. 6 della legge regionale n. 2/2000

1. All’art. 6 della legge regionale 22 febbraio 2000, n. 2 (legge
finanziaria 2000), sono apportate le seguenti modifiche:

a) il comma 14 e' sostituito dal seguente:
ß14. Le province e, nei territori di rispettiva competenza, le

comunita' montane sono autorizzate a concedere ai comuni o loro
consorzi, nonche' ai consorzi di bonifica e di diritto privato, contributi
fino al 100 per cento della spesa necessaria per la realizzazione e
manutenzione di strade vicinali. Per gli interventi riguardanti le
strade interpoderali detta percentuale non puo' superare il 1998 per
cento. L’erogazione dei contributi avviene dando priorita' ai comuni
ad alta densita' agricola.ý;

b) al comma 15 le parole ßGli adempimenti connessi all’attua-
zione dell’intervento sono demandati al servizio delle strutture azien-
dali della direzione regionale dell’agricoltura.ý sono soppresse.

Art. 46.

Modifiche alla legge regionale n. 15/2000

1. Alla legge regionale 8 agosto 2000, n. 15 (norme per l’introdu-
zione dei prodotti biologici, tipici e tradizionali nelle mense pubbliche
e per iniziative di educazione alimentare), sono apportate le seguenti
modifiche:

a) al comma 3 dell’art. 1 le parole la Regione puo' sono sosti-
tuite dalle seguenti: le province e, nei territori di rispettiva compe-
tenza, le comunita' montane possono;

b) al comma 2 dell’art. 3 le parole alla direzione regionale del-
l’agricoltura e sono soppresse;

c) al comma 1 dell’art. 4, come da ultimo modificato dall’art. 8,
comma 3, della legge regionale n. 17/2006, le parole ßL’amministra-
zione regionale, tramite la direzione regionale dell’agricoltura, e' auto-
rizzataý sono sostituite dalle seguenti: ßLe province e, nei territori di
rispettiva competenza, le comunita' montane sono autorizzateý.

Art. 47.

Sostituzione dell’art. 21 della legge regionale n. 21/2000

1. L’art. 21 della legge regionale 20 novembre 2000, n. 21 (disci-
plina per il contrassegno dei prodotti agricoli del Friuli-Venezia Giu-
lia non modificati geneticamente, per la promozione dei prodotti
agroalimentari tradizionali e per la realizzazione delle Strade del
vino), come modificato dall’art. 20, comma 9, della legge regionale
n. 12/2003, e' sostituito dal seguente:

ßArt. 21 (Interventi finanziari). ö 1. Per la realizzazione delle
finalita' di cui al presente capo, le province prevedono la concessione
di contributi per i seguenti interventi:

a) creazione e posa in opera della specifica segnaletica di cui
all’art. 14;
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b) istituzione o adeguamento di punti di informazione collo-
cati sulle Strade del vino, finalizzati a una informazione specifica sul-
l’area vitivinicola interessata;

c) realizzazione di materiale promozionale, informativo e
pubblicitario, anche destinato all’estero, per l’incentivazione della
conoscenza delle Strade del vino.

2. I contributi di cui al comma 1 possono essere concessi a
favore dei comitati di gestione e degli enti locali nella misura massima
del 60 per cento della spesa ritenuta ammissibile.

3. Le province coordinano tra di loro e con la Regione i criteri
e le modalita' di concessione dei contributi, in particolare per le inizia-
tive che interessano il territorio di piu' di una provincia. La Regione
trasferisce le risorse disponibili, a sostegno dei progetti ammessi a
contributo dalle province.ý.

Art. 48.

Modifiche alla legge regionale n. 13/2001

1. Alla legge regionale 24 aprile 2001, n. 13 (nuove disposizioni
per le zone montane in attuazione della legge 31 gennaio 1994,
n. 97), sono apportate le seguenti modifiche:

a) al comma 1 dell’art. 4 le parole l’amministrazione regionale
accorda sono sostituite dalle seguenti: le comunita' montane e le province
di Trieste e di Gorizia accordano;

b) al comma 1 dell’art. 9, come modificato dall’art. 2,
comma 1, della legge regionale n. 17/2006, le parole ßL’amministra-
zione regionale e' autorizzataý sono sostituite dalle seguenti: ßLe pro-
vince e, nei territori di rispettiva competenza, le comunita' montane
sono autorizzateý.

Art. 49.

Sostituzione dell’art. 3 della legge regionale n. 27/2002

1. L’art. 3 della legge regionale 1� ottobre 2002, n. 27 (norme per
il sostegno e il riconoscimento delle associazioni ornitologiche della
Regione Friuli-Venezia Giulia), e' sostituito dal seguente:

ßArt. 3 (Contributi alle associazioni ornitologiche regionali). ö
1. Le province concedono contributi alle associazioni ornitologiche
iscritte all’albo regionale, per il finanziamento di programmi annuali
di attivita' concernenti le iniziative di cui al comma 2 dell’art. 1.

2. Le domande di contributo recano in allegato i programmi
annuali di attivita' .ý.

3. I contributi sono destinati prioritariamente alle manifestazioni
di cui all’art. 1, comma 2, lettera b), che si siano svolte per almeno
tre anni consecutivi.ý.

Art. 50.

Sostituzione dell’art. 6 della legge regionale n. 18/2004

1. L’art. 6 della legge regionale 4 giugno 2004, n. 18 (riordina-
mento normativo dell’anno 2004 per il settore delle attivita' economi-
che e produttive), e' sostituito dal seguente:

Art. 6 (Contributi per specie forestali a rapido accrescimento).
ö 1. Le domande di contributo, di cui agli articoli 3, 4 e 5 della legge
regionale 20 dicembre 1976, n. 65 (interventi per la difesa e lo svi-
luppo del settore forestale), per l’impianto di specie forestali a rapido
accrescimento presentate alle province e, nei territori di rispettiva
competenza, alle comunita' montane, ove non trovino sufficiente
copertura finanziaria, possono essere trasferite alla Regione a richie-
sta del beneficiario e finanziate, previa verifica del possesso dei requi-
siti soggettivi e oggettivi di ammissibilita' , alle condizioni e con le
risorse del piano di sviluppo rurale della Regione.ý.

Art. 51.

Modifiche all’art. 23 della legge regionale n. 18/2004

1. All’art. 23 della legge regionale n. 18/2004 sono apportate le
seguenti modifiche:

a) il comma 1 e' sostituito dal seguente:

ß1. Le province erogano contributi a favore delle scuole della
Regione di ogni ordine e grado, al fine di sostenere le spese di noleggio
dei mezzi di trasporto necessari per l’accompagnamento di scolari e stu-
denti nelle fattorie didattiche, sino all’80 per cento del costo sostenutoý;

b) il comma 2 e' sostituito dal seguente:

ß2. Per fattorie didattiche si intendono le aziende agricole il cui
imprenditore, nell’ambito delle attivita' previste dall’art. 2135 del
codice civile, esercita attivita' culturali e didattiche rivolte in partico-
lare alle scuole e in generale a favore dei consumatori. Le fattorie
didattiche assumono valenza di fattorie sociali quando estendono i
loro servizi alle fasce di popolazione che presentano forme di disagio
sociale.ý.

Art. 52.

Modifica all’art. 6 della legge regionale n. 12/2006

1. Al comma 25 dell’art. 6 della legge regionale 21 luglio 2006,
n. 12 (assestamento del bilancio 2006 e del bilancio pluriennale per
gli anni 2006-2008), le parole dell’esercizio 2005 sono sostituite dalle
seguenti: degli esercizi 2005 e 2006.

Capo II

Modifiche alla legislazione regionale in materia
di ambiente ed edilizia

Art. 53.

Modifiche all’art. 31 della legge regionale n. 30/1987

1. All’art. 31 della legge regionale 7 settembre 1987, n. 30 (norme
regionali relative allo smaltimento dei rifiuti), sono apportate le
seguenti modifiche:

a) al comma 1 le parole ßL’amministrazione regionale sono
sostituite dalle seguenti: ßL’amministrazione provincialeý;

b) al comma 3, come da ultimo modificato dall’art. 8,
comma 3, della legge regionale n. 13/1998, le parole alla direzione
regionale dell’ambiente sono soppresse.

Art. 54.

Modifiche alla legge regionale n. 52/1991

1. Alla legge regionale 19 novembre 1991, n. 52 (norme regionali
in materia di pianificazione territoriale e urbanistica), sono apportate
le seguenti modifiche:

a) al comma 2 dell’art. 103 le parole ßdelle direzioni provin-
ciali dei servizi tecniciý sono sostituite dalle seguenti: ßdell’Ammini-
strazione comunale territorialmente competenteý;

b) al comma 1 dell’art. 106 le parole ßvalutato dalle Direzioni
provinciali dei servizi tecniciý sono sostituite dalle seguenti: determi-
nato a cura dell’amministrazione comunale territorialmente compe-
tente e le parole ßdelle Direzioni provinciali dei servizi tecniciý sono
soppresse;

c) al comma 2 dell’art. 107 le parole ßdelle Direzioni provin-
ciali dei servizi tecniciý sono sostituite dalle seguenti: ßdell’ammini-
strazione comunale territorialmente competenteý.

Note:

1. Articolo abrogato da art. 64, comma 1, legge regionale n. 5/
2007, a decorrere dal 27 agosto 2007, come previsto dall’art. 66,
comma 1, legge regionale n. 5/2007.
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Art. 55.

Modifica all’art. 1 della legge regionale n. 10/1997

1. Al comma 20 dell’art. 1 della legge regionale 8 aprile 1997,
n. 10 (legge finanziaria 1997), come da ultimo modificato dall’art. 31,
comma 1, della legge regionale n. 20/2005, dopo le parole i benefici
previsti, le parole dall’art. 6 della legge regionale 30 agosto 1976,
n. 48, come sostituito dall’art. 1 della legge regionale 23 agosto 1984,
n. 37 e modificato dall’art. 39, comma 1, della legge regionale 8 ago-
sto 1996, n. 29, sono soppresse.

Art. 56.

Modifica all’art. 6 della legge regionale n. 5/1997

1. Al comma 4 dell’art. 6 della legge regionale 24 gennaio 1997, n. 5
(disciplina del tributo speciale per il deposito in discarica dei rifiuti solidi
ed integrazione alla legge regionale 7 settembre 1987, n. 30, in materia
di smaltimento di rifiuti solidi), dopo le parole ßraccolta differenziataý,
le parole ßNellemore dell’approvazione dei predetti programmi, la quota
e' utilizzata dalle province per la realizzazione di interventi in campo
ambientale, sulla base di programmi annuali concordati con laRegione.ý
sono soppresse.

Art. 57.

Modifiche all’art. 16 della legge regionale n. 13/1998

1. All’art. 16 della legge regionale n. 13/1998 sono apportate le
seguenti modifiche:

a) al comma 1 le parole ßL’amministrazione regionaleý sono
sostituite dalle seguenti: ßL’Amministrazione provincialeý;

b) il comma 4 e' sostituito dal seguente:
ß4. I contributi di cui al comma 1 possono essere concessi

anche per interventi effettuati precedentemente all’individuazione dei
beneficiari, purche' l’inizio dei lavori o le attivita' di smaltimento siano
posteriori alla data di inoltro dell’istanza di finanziamento.ý.

Capo III

Modifiche alla legislazione regionale in materia di energia

Art. 58.

Modifica all’art. 31 della legge regionale n. 46/1986

1. All’art. 31 della legge regionale 31 ottobre 1986, n. 46 (disciplina
regionale delle opere pubbliche e di interesse pubblico), come da ultimo
modificato dall’art. 26, comma 1, della legge regionale n. 31/1995, al
terzo comma, dopo le parole utilizzazioni di acque pubbliche, le parole
ed autorizzazioni di impianti elettrici sono soppresse.

Art. 59.

Modifiche alla legge regionale n. 30/2002

1. Alla legge regionale 19 novembre 2002, n. 30 (disposizioni in
materia di energia), sono apportate le seguenti modifiche:

a) alla lettera h) del comma 1 dell’art. 2 le parole non riser-
vate alle autonomie locali stesse ai sensi della presente legge sono
sostituite dalle seguenti: ßnon riservate a province e comuniý;

b) l’art. 3, come modificato dall’art. 17, comma 2, della legge
regionale n. 15/2004, e' sostituito dal seguente:

ßArt. 3 (Funzioni delle province). ö 1. Le province, in confor-
mita' con gli indirizzi della programmazione regionale in campo ener-
getico e nel rispetto della normativa di settore, provvedono:

a) al controllo degli impianti termici nei comuni con popo-
lazione fino a 40.000 abitanti, ai sensi del decreto del Presidente della
Repubblica 26 agosto 1993, n. 412 (regolamento recante norme per
la progettazione, l’installazione, l’esercizio e la manutenzione degli
impianti termici degli edifici ai fini del contenimento dei consumi di
energia, in attuazione dell’art. 4, comma 4, della legge 9 gennaio
1991, n. 10);

b) al rilascio delle autorizzazioni relative alla costruzione e
all’esercizio di elettrodotti con tensione uguale o inferiore a 150 chilo-
volt che interessano piu' territori comunali della medesima provincia;

c) al rilascio delle autorizzazioni relative all’installazione e
all’esercizio degli impianti di produzione di energia elettrica con
potenza maggiore di 25 e inferiore a 50 megawatt termici, che utiliz-
zano fonti tradizionali e fonti assimilate alle rinnovabili;

d) al rilascio delle autorizzazioni relative all’installazione e
all’esercizio degli impianti di produzione di energia elettrica che uti-
lizzano fonti rinnovabili e rifiuti, con potenza maggiore di 25 e infe-
riore a 50 megawatt termici.

2. Ai fini del coordinamento del sistema informativo energe-
tico regionale di cui all’art. 2, comma 1, lettera d), copia delle auto-
rizzazioni di cui al comma 1 e' trasmessa alla direzione centrale com-
petente in materia di energia.ý;

c) l’art. 4 e' sostituito dal seguente:
ßArt. 4 (Funzioni dei comuni). ö 1. I comuni, in conformita'

con gli indirizzi della programmazione regionale in campo energetico
e nel rispetto della normativa di settore, svolgono le seguenti attivita' :

a) certificazione energetica degli edifici e adozione di prov-
vedimenti atti a favorire su scala comunale il risparmio energetico e
l’utilizzazione delle fonti rinnovabili di energia;

b) controllo degli impianti termici nei comuni con popola-
zione superiore a 40.000 abitanti, ai sensi del decreto del Presidente
della Repubblica n. 412/1993;

c) promozione delle fonti rinnovabili e del risparmio ener-
getico, funzioni in materia di controllo e di uso razionale di energia;

d) individuazione delle aree idonee alla realizzazione di reti
di teleriscaldamento e relativi impianti;

e) autorizzazioni relative all’installazione e all’esercizio
degli impianti di produzione di energia elettrica con potenza uguale
o inferiore a 10 megawatt termici, che utilizzano fonti tradizionali e
fonti assimilate alle rinnovabili;

f) autorizzazioni relative all’installazione e all’esercizio
degli impianti di produzione di energia elettrica che utilizzano fonti
rinnovabili e rifiuti, con potenza uguale o inferiore a 10 megawatt ter-
mici;

g) autorizzazioni relative alla costruzione e all’esercizio di
elettrodotti con tensione uguale o inferiore a 150 chilovolt che interes-
sano esclusivamente il territorio comunale;

h) installazione ed esercizio di impianti e depositi di oli
minerali di capacita' fino a 3.000 metri cubi, esclusi impianti e depositi
dotati di oleodotti.

2. I comuni, in forma associata o mediante delega alle pro-
vince, esercitano le seguenti funzioni:

a) autorizzazioni relative all’installazione e all’esercizio
degli impianti di produzione di energia elettrica con potenza mag-
giore di 10 e inferiore o uguale a 25 megawatt termici, che utilizzano
fonti tradizionali e fonti assimilate alle rinnovabili;

b) autorizzazioni relative all’installazione e all’esercizio
degli impianti di produzione di energia elettrica che utilizzano fonti
rinnovabili e rifiuti, con potenza maggiore di 10 e inferiore o uguale
a 25 megawatt termici.ý.

Capo IV

Modifiche alla legislazione regionale in materia di pianifi-
cazione territoriale e urbanistica, mobilita' e trasporto
pubblico locale.

Art. 60.

Modifica all’art. 72 della legge regionale n. 52/1991

1. Dopo la lettera s) del comma 1 dell’art. 72, della legge regio-
nale n. 52/1991, come sostituito dall’art. 25, comma 1, della legge
regionale n. 34/1997 e da ultimo modificato dall’art. 4, comma 1,
della legge regionale n. 7/2001, e' aggiunta la seguente:

ßs-bis) posa di condutture, infrastrutture a rete e impianti finaliz-
zati alla distribuzione locale di servizi di interesse pubblico.ý.

Note:
1. Articolo abrogato da art. 64, comma 1, legge regionale n. 5/

2007, a decorrere dal 27 agosto 2007, come previsto dall’art. 66,
comma 1, legge regionale n. 5/2007.
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Art. 61.

Sostituzione dell’art. 21 della legge regionale n. 20/1997

1. L’art. 21 della legge regionale 7 maggio 1997, n. 20 (disciplina
ed organizzazione del trasporto pubblico locale nel Friuli-Venezia
Giulia), come da ultimo modificato dall’art. 19, comma 2, della legge
regionale n. 15/2004, e' sostituito dal seguente:

Art. 21 (Attivita' di promozione, incentivazione e pubblicizza-
zione del mezzo di trasporto pubblico). ö 1. La provincia, al fine di
promuovere, incentivare e pubblicizzare il mezzo di trasporto pub-
blico e per una migliore fruizione del servizio da parte dell’utenza,
svolge le seguenti attivita' :

a) attiva programmi di promozione attraverso convegni,
incontri informativi con le comunita' locali, attivita' di educazione
nelle scuole da effettuarsi di concerto con l’ufficio scolastico regio-
nale, pubblicazione di periodici o altro materiale informativo utile
allo scopo;

b) attua programmi di incentivazione dei seguenti servizi spe-
rimentali di impatto ambientale contenuto:

1) servizi a chiamata nelle zone a bassa intensita' abitativa
o per il trasporto di disabili sensoriali e motori, provvedendo in tal
caso all’eliminazione delle barriere architettoniche, anche con l’instal-
lazione di sistemi a raggi infrarossi per la comunicazione e l’avvicina-
mento guidato delle persone videolese, ipovedenti e ciechi assoluti;

2) servizi a trazione elettrica e ripristino o rimodulazione di
quelli su rotaia per le citta' capoluogo;

c) adotta programmi di pubblicita' integrata.

2. I programmi di pubblicita' integrata di cui al comma 1, lette-
ra c), sono adottati dalle province secondo schemi omogenei al fine
della redazione dell’orario dei trasporti della Regione Friuli-Venezia
Giulia.ý.

Capo V

Modifiche alla legislazione regionale
in materia di cultura, sport e politiche giovanili

Art. 62.

Sostituzione dell’art. 3 della legge regionale n. 68/1981

1. L’art. 3 della legge regionale 8 settembre 1981, n. 68 (Interventi
regionali per lo sviluppo e la diffusione delle attivita' culturali), come
modificato dall’art. 120, comma 1, della legge regionale n. 47/1993, e'
sostituito dal seguente:

ßArt. 3 (Criteri di priorita' e strumenti di coordinamento).ö 1. I
contributi sono assegnati con priorita' per le iniziative e manifesta-
zioni intese a conseguire uno dei seguenti obiettivi:

a) promuovere la diffusione della cultura nel mondo della
scuola e del lavoro;

b) favorire, oltre che una autonoma capacita' di produzione
culturale, la diffusione delle attivita' culturali piu' qualificate e dei nor-
mali circuiti culturali anche presso le comunita' residenti in aree geogra-
fiche periferiche, sfavorite o escluse dai medesimi;

c) favorire il pieno inserimento della Regione in una piu'
vasta rete di scambi culturali e scientifici con le regioni circostanti e,
in genere, con i paesi europei;

d) incoraggiare, nel settore dello spettacolo e dell’arte, le
forme di sperimentazione di particolare rilievo, nonche¤ le iniziative
di ricerca, di studio e documentazione realizzate a supporto diretto
delle attivita' di produzione e di distribuzione.

2. La Regione e gli enti locali titolari di funzioni contributive in
materia di cultura assicurano il coordinamento e l’integrazione tra
gli interventi da essi attuati negli ambiti di rispettiva competenza,
mediante opportune forme di intesa e di concertazione nelle fasi di
programmazione, e a tal fine collaborano nell’acquisizione e nella
gestione delle informazioni e dei dati attinenti all’offerta e alla
domanda di attivita' culturali nel territorio, allo scopo di poter
disporre di elementi di aggiornata conoscenza della situazione del set-
tore culturale nella Regione.

3. Per la programmazione, l’indirizzo, il coordinamento e la veri-
fica degli interventi finanziari di promozione e sostegno delle attivita'
culturali e' istituito il Comitato regionale per le attivita' culturali, presie-
duto dall’Assessore regionale alla cultura e composto dai rappresen-
tanti degli enti locali che esercitano funzioni contributive in materia di
cultura, designati, uno per ciascuna categoria di enti, dal Consiglio
delle autonomie locali. Il Comitato e' costituito con decreto del Presi-
dente della Regione.

4. Con atto di indirizzo della giunta regionale, sentito il Comitato
di cui al comma 3, sono emanate direttive generali in materia di proce-
dure per la programmazione e gestione degli interventi e per la verifica
dei risultati conseguiti, nonche¤ per la raccolta e la gestione dei dati e
delle informazioni sulla realta' culturale della Regione.ý.

Art. 63.

Sostituzione dell’art. 6 della legge regionale n. 14/1991

1. L’art. 6 della legge regionale 2 aprile 1991, n. 14 (Norme inte-
grative in materia di diritto allo studio), come sostituito dall’art. 40,
comma 1, della legge regionale n. 1/2000, e' sostituito dal seguente:

ßArt. 6 (Presentazione delle domande). ö 1. Le domande per la
concessione degli assegni di studio previsti ai sensi dell’art. 3 sono
presentate alle province di residenza.ý.

Art. 64.

Sostituzione dell’art. 6 della legge regionale n. 21/1999

1. L’art. 6 della legge regionale 12 luglio 1999, n. 21 (Interventi
per il riconoscimento e la valorizzazione della funzione sociale e di
servizio delle Societa' di mutuo soccorso), e' sostituito dal seguente:

ßArt. 6 (Concessione di contributi). ö 1. Le Province, con appo-
sito regolamento, disciplinano i criteri, le priorita' e le modalita' di
concessione di contributi, nonche¤ le modalita' di controllo sulla realiz-
zazione dei programmi e sull’utilizzo delle assegnazioni.ý.

Art. 65.

Modifiche alla legge regionale n. 8/2003

1. Alla legge regionale 3 aprile 2003, n. 8 (Testo unico in materia
di sport e tempo libero), sono apportate le seguenti modifiche:

a)al capo I, dopo l’art. 2, e' inserito il seguente:

ßArt. 2-bis (Coordinamento degli interventi).ö 1. La Regione e
gli enti locali titolari di funzioni contributive in materia di sport e
tempo libero assicurano il coordinamento tra gli interventi da essi
attuati negli ambiti di rispettiva competenza, mediante opportune
forme di intesa e di concertazione e a tal fine collaborano nell’acquisi-
zione e nella gestione delle informazioni e dei dati attinenti il fabbiso-
gno di strutture sportive e l’attivita' delle associazioni che operano
sul territorio. Con norme regolamentari di attuazione, da approvare
sentita la Commissione di cui all’art. 2, sono dettate disposizioni
generali in materia di programmazione, attuazione e verifica degli
interventi pubblici di sostegno degli investimenti per impianti sportivi
e di promozione delle attivita' sportive e della educazione alla pratica
sportiva.ý;

b)l’art. 3 e' sostituito dal seguente:

ßArt. 3 (Contributi per gli impianti sportivi).ö 1. La Regione e
gli enti titolari di funzioni contributive in materia di attivita' sportive
promuovono il potenziamento e l’adeguamento della dotazione di
impianti sportivi del territorio mediante interventi a sostegno degli
investimenti, realizzati da comuni singoli e associati, societa' e asso-
ciazioni sportive, gruppi sportivi aziendali regolarmente costituiti,
anche se privi di personalita' giuridica, soggetti privati appositamente
convenzionati con enti locali, per la costruzione, l’ampliamento e il
miglioramento di impianti sportivi, ivi comprese le opere accessorie,
nonche¤ l’acquisizione e il recupero di impianti in disuso.
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2. Per il sostegno degli investimenti di cui al comma 1 e' autoriz-
zata la concessione di:

a) contributi annui costanti sino a un massimo di anni 10 sulla
spesa riconosciuta ammissibile da corrispondersi in misura del 7 per
cento del capitale mutuato;

b) contributi in conto capitale, in misura non superiore all’80
per cento della spesa riconosciuta ammissibile.ý.

Titolo IV

DISPOSIZIONI FINALI E TRANSITORIE

Art. 66.

R e g o l a m e n t i

1. Con regolamento provinciale o comunale sono predeterminati
i criteri e le modalita' di concessione degli incentivi da parte delle
province e dei comuni, nel rispetto dei principi di cui alla legge regio-
nale 20 marzo 2000, n. 7 (Testo unico delle norme in materia di proce-
dimento amministrativo e di diritto di accesso), e degli eventuali indi-
rizzi unitari definiti dalla Regione.

2. Sino all’entrata in vigore dei regolamenti di cui al comma 1
continuano ad applicarsi, ove compatibili, i regolamenti regionali in
vigore nelle singole materie.

3. L’esercizio da parte di comuni e province delle funzioni di cui agli
articoli 25 e 26 decorre dal trentesimo giorno successivo alla pubblica-
zione nel Bollettino ufficiale della Regione dell’atto di indirizzo di cui
all’art. 3, comma 4, della legge regionale n. 68/1981, come sostituito dal-
l’art. 62, comma 1, della presente legge, per la materia cultura, e dell’atto
di indirizzo di cui all’art. 2-bis della legge regionale n. 8/2003, come inse-
rito dall’art. 65, comma 1, lettera a), della presente legge, per la materia
sport e tempo libero.

Art. 67.

Procedimenti in corso

1. I procedimenti in corso alla data del 1� gennaio 2007 relativi
alle funzioni conferite e soppresse sono conclusi dall’Amministra-
zione regionale in applicazione delle disposizioni di cui all’art. 68.

Note:

1. Abrogate parole al comma 1 da art. 3, comma 68, legge
regionale n. 1/2007;

2. Sostituite parole al comma 1 da art. 3, comma 68, legge
regionale n. 1/2007.

Art. 68.

A b r o g a z i o n i

1. A decorrere dal 1� gennaio 2007, sono abrogate, in particolare,
le seguenti disposizioni:

a) lettera a) del numero 3) del primo comma dell’art. 1 della
legge regionale 29 ottobre 1965, n. 23 (Sovvenzioni, contributi, sus-
sidi e spese dirette per finalita' istituzionali);

b) art. 15 della legge regionale 12 agosto 1975, n. 58 (Modifiche
ed integrazioni a norme regionali in materia di agricoltura e foreste);

c) articoli 11 e 15 della legge regionale 26 luglio 1976, n. 34
(Interventi regionali per il ripristino degli edifici destinati a sede di
pubblici servizi o di servizi di pubblico interesse);

d) legge regionale 30 agosto 1976, n. 48 (Provvidenze regionali
a favore dell’edilizia scolastica, modifica della legge regionale
26 ottobre 1965, n. 22, integrazioni e modifiche della legge regionale
26 luglio 1976, n. 34);

e) articoli 6, 7 e 10 della legge regionale n. 65/1976;

f) articoli 8, 9, 11, 12 e 13 della legge regionale 18 luglio 1977,
n. 36 (Interventi modificativi ed integrativi in materia di edilizia sco-
lastica e di formazione professionale);

g) legge regionale 3 giugno 1981, n. 33 (Modifiche e rifinan-
ziamento della legge regionale 30 agosto 1976, n. 48, concernente
provvidenze regionali a favore dell’edilizia scolastica);

h) art. 24 della legge regionale n. 34/1981;

i) articoli da 28 a 33 della legge regionale n. 68/1981;

j) art. 1 della legge regionale 23 agosto 1984, n. 37 (Modifiche
ed integrazioni al capo I della legge regionale 30 agosto 1976, n. 48
concernente provvidenze regionali a favore dell’edilizia scolastica);

k) commi terzo e quarto dell’art. 39 della legge regionale
29 gennaio 1985, n. 8 (legge finanziaria 1985);

l) legge regionale 22 agosto 1985, n. 40 (Interventi regionali a
favore dell’edilizia teatrale);

m) articoli 6 e 17 della legge regionale n. 34/1987;

n) comma 7 dell’art. 11 della legge regionale 30 gennaio 1988,
n. 3 (legge finanziaria 1988);

o) comma 12 dell’art. 3 e articoli 4, 6 e 8 della legge regionale
n. 16/1988;

p) legge regionale 12 aprile 1988, n. 19 (Agevolazioni partico-
lari per l’inserimento dei giovani in agricoltura);

q) comma 3 dell’art. 14 della legge regionale 11 maggio 1988,
n. 28 (Variazione al bilancio pluriennale 1988 - 1990);

r) legge regionale 5 giugno1990, n. 24 (Modificazioni ed integra-
zioni della legge regionale 12 aprile 1988, n. 19, concernente ßAgevola-
zioni particolari per l’inserimento dei giovani in agricolturaý);

s) legge regionale 4 settembre 1991, n. 44 (Ulteriori modifiche
ed integrazioni alla legge regionale 12 aprile 1988, n. 19, concernente
ßAgevolazioni particolari per l’inserimento dei giovani in agricol-
turaý - Rideterminazione dell’Unita' lavorativa uomo - ULU);

t) art. 114 della legge regionale n. 52/1991;

u) articoli 2 e 11 della legge regionale n. 8/1992;

v) commi 1, 2 e 3 dell’art. 8 della legge regionale n. 35/1993;

w) articoli 32, 33, 34, 35 e 212 della legge regionale 28 aprile
1994, n. 5 (legge finanziaria 1994);

x) comma 3 dell’art. 48 e art. 171 della legge regionale 14 feb-
braio 1995, n. 8 (legge finanziaria 1995);

y) art. 7 della legge regionale 14 febbraio 1995, n. 10 (Disposi-
zioni concernenti norme integrative, di modificazione e di proroga di
termini di provvedimenti legislativi);

z) legge regionale 17 luglio1995, n. 29 (Modifiche ed integrazioni
alla legge regionale 2 aprile 1991, n. 14 recante ßNorme integrative in
materia di diritto allo studioý ed all’art. 78 della legge regionale 14 feb-
braio 1995, n. 8, in materia di diritto allo studio), a eccezione dell’art. 4;

aa) art. 27 della legge regionale 24 luglio 1995, n. 31 (Modifi-
che di leggi regionali in materia di edilizia residenziale pubblica, di
opere pubbliche e di interesse pubblico e di pianificazione territoriale);

bb) art. 14 e commi 2, 3 e 6 dell’art. 18 della legge regionale
n. 32/1995;

cc) art. 49 della legge regionale 26 settembre 1995, n. 39
(Assestamento e variazione del bilancio 1995 e del bilancio plurien-
nale 1995-1997 ai sensi dell’art. 10 della legge regionale 20 gennaio
1982, n. 10);

dd) legge regionale 13 novembre 1995, n. 43 (Promozione
della diffusione di veicoli elettrici e di veicoli a ridotte emissioni inqui-
nanti);

ee) comma 16 dell’art. 20 della legge regionale 6 febbraio
1996, n. 9 (legge finanziaria 1996);

ff) art. 19 della legge regionale 9 febbraio 1996, n. 11 (Dispo-
sizioni procedurali e norme modificative di varie leggi regionali);

gg) art. 18 e comma 1 dell’art. 19 della legge regionale
22 marzo 1996, n. 15 (Norme per la tutela e la promozione della lin-
gua e della cultura friulane e istituzione del servizio per le lingue
regionali e minoritarie);

hh) art. 17-bis della legge regionale n. 25/1996;
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ii) art. 39 della legge regionale 8 agosto 1996, n. 29 (Assesta-
mento e variazione del bilancio 1996 e del bilancio pluriennale 1996-
1998 ai sensi dell’art. 10 della legge regionale 20 gennaio 1982, n. 10);

jj) commi 4, 5 e 6 dell’art. 37 della legge regionale 19 agosto
1996, n. 31 (Disposizioni concernenti norme integrative, di modifica-
zione e di proroga di termini di provvedimenti legislativi settoriali);

kk) art. 27, comma 2 dell’art. 28 e art. 29 della legge regionale
n. 20/1997;

ll) commi da 13 a 16 dell’art. 9, commi 20 e 21 dell’art. 16,
commi 30 e 31 dell’art. 23 della legge regionale 12 febbraio 1998, n. 3
(legge finanziaria 1998);

mm) art. 2 della legge regionale n. 7/1998;

nn) comma 1-bis dell’art. 16 e comma 9 dell’art. 84 della legge
regionale n. 13/1998;

oo) comma 8 e lettera a) del comma 9 dell’art. 124 della legge
regionale n. 13/1998;

pp) commi 38, 39 e 63 dell’art. 5, comma 34 dell’art. 15,
commi 18 e 19 dell’art. 16 della legge regionale 15 febbraio 1999, n. 4
(legge finanziaria 1999);

qq) art. 10 della legge regionale 3 maggio 1999, n. 12 (Disposi-
zioni in materia di trasporto pubblico locale. Modifiche alle leggi
regionali n. 20/1997 e n. 13/1998);

rr) comma 2-bis dell’art. 3, articoli 4 e 5, commi 4 e 5-bis del-
l’art. 7, articoli 8 e 9 della legge regionale n. 21/1999;

ss) comma 2 dell’art. 8, articoli 20 e 21 della legge regionale
n. 23/1999;

tt) comma 48 dell’art. 4 e commi 1, 2, 43, 44, 45 e 48 dell’art. 5
della legge regionale n. 2/2000;

uu) commi 3-bis e 3-ter dell’art. 1 della legge regionale 15 mag-
gio 2000, n. 12 (Disciplina della raccolta e della commercializzazione
dei funghi epigei nel territorio regionale. Integrazioni all’art. 23 della
legge regionale n. 34/1981, in materia di vigilanza);

vv) commi 3 e 4 dell’art. 4 e art. 5 della legge regionale n. 15/
2000;

ww) commi 7 e 8 dell’art. 1 della legge regionale 13 novembre
2000, n. 20 (Norme urgenti per la semplificazione dei procedimenti
amministrativi, per l’adeguamento delle leggi in materia forestale,
nonche¤ per favorire la gestione dei boschi e le attivita' forestali);

xx) comma 49 dell’art. 3, commi da 24 a 28 dell’art. 5 e da 37
a 40 dell’art. 6 della legge regionale 26 febbraio 2001, n. 4 (legge
finanziaria 2001);

yy) art. 6 della legge regionale 28 agosto 2001, n. 17 (Norme
di semplificazione in materia di gestione dei rifiuti agricoli);

zz) commi 78, 97, 98 e 99 dell’art. 6 della legge regionale
25 gennaio 2002, n. 3 (legge finanziaria 2003);

aaa) comma 12 dell’art. 7 e comma 10 dell’art. 14 della legge
regionale 15 maggio 2002, n. 13 (Disposizioni collegate alla legge
finanziaria 2002);

bbb) comma 5 dell’art. 62 della legge regionale 3 luglio 2002,
n. 16 (Disposizioni relative al riassetto organizzativo e funzionale in
materia di difesa del suolo e di demanio idrico);

ccc) art. 5 della legge regionale n. 27/2002;

ddd) commi 2 e 3 dell’art. 14 della legge regionale n. 30/2002;

eee) lettere c) e d) del comma 1 dell’art. 9 della legge regionale
20 dicembre 2002, n. 33 (Istituzione dei comprensori montani del
Friuli-Venezia Giulia);

fff) commi da 101 a 109 dell’art. 5 della legge regionale 29 gen-
naio 2003, n. 1 (legge finanziaria 2003);

ggg) art. 10 della legge regionale n. 8/2003;

hhh) comma 5 dell’art. 7 della legge regionale 17 aprile 2003,
n. 10 (Disciplina del regime di deroga previsto dall’art. 9 della diret-
tiva n. 79/409/CEE concernente la conservazione degli uccelli selva-
tici e modifiche a disposizioni in materia di tutela della natura, di atti-
vita' venatoria e di tassidermia);

iii) comma 2 dell’art. 12 e comma 1 dell’art. 16 della legge
regionale 30 aprile 2003, n. 12 (Disposizioni collegate alla legge
finanziaria 2003);

jjj) art. 11 della legge regionale 2 aprile 2004, n. 9 (Modifiche
e integrazioni a norme in materia di trasporti);

kkk) commi 12, 13 e 14 dell’art. 6 della legge regionale
21 luglio 2004, n. 19 (Assestamento del bilancio 2004 del bilancio
pluriennale per gli anni 2004-2006 ai sensi dell’art. 18 della legge
regionale 16 aprile 1999, n. 7);

lll) comma 87 e commi da 166 a 170 dell’art. 4, comma 67 del-
l’art. 5 e comma 49 dell’art. 6 della legge regionale 2 febbraio 2005,
n. 1 (legge finanziaria 2005);

mmm) commi 2 e 3 dell’art. 73 della legge regionale n. 18/2005;

nnn) comma 104 dell’art. 6 e comma 84 dell’art. 8 della legge
regionale 18 gennaio 2006, n. 2 (legge finanziaria 2006);

ooo) comma 3 dell’art. 16 e art. 27 della legge regionale
25 agosto 2006, n. 17 (Interventi in materia di risorse agricole, natu-
rali, forestali e montagna e in materia di ambiente, pianificazione ter-
ritoriale, caccia e pesca).

Note:

1. Abrogate parole al comma 1 da art. 64, comma 1, legge
regionale n. 5/2007, a decorrere dal 27 agosto 2007, come previsto
dall’art. 66, comma 1, legge regionale n. 5/2007.

Art. 69.

Disposizioni finanziarie

1. Per le finalita' previste dall’art. 3, comma 1, con riferimento
agli interventi previsti dagli articoli da 7 a 26, e' autorizzata la spesa
complessiva di 14.232.980 euro suddivisa in ragione di 7.116.490 euro
per ciascuno degli anni 2007 e 2008 nell’ambito dell’unita' previsionale
di base 1.1.370.1.6 dello stato di previsione della spesa del bilancio
pluriennale per gli anni 2006-2008 e del bilancio per l’anno 2006 con
riferimento al capitolo 1520 (1.1.152.2.11.33) di nuova istituzione nel
documento tecnico allegato ai bilanci medesimi - alla rubrica n. 370 -
servizio n. 235 - finanza locale - con la denominazione ßTrasferimenti
di parte corrente agli enti locali per l’esercizio di funzioni e compiti
amministrativi trasferiti dalla Regione agli enti localiý.

2. Per le finalita' previste dall’art. 3, comma 1, con riferimento
agli interventi previsti dagli articoli da 7 a 26, e' autorizzata la spesa
complessiva di 16.355.900 euro suddivisa in ragione di 8.219.200 euro
per l’anno 2007 e di 8.136.700 euro per l’anno 2008 nell’ambito
dell’unita' previsionale di base 1.3.370.2.8 dello stato di previsione
della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2006-2008 e del bilan-
cio per l’anno 2006 alla rubrica n. 370 - servizio n. 235 - finanza locale
- con riferimento ai seguenti capitoli di nuova istituzione nel docu-
mento tecnico allegato ai bilanci medesimi:

a) 1522 (2.1.232.4.8.27) con la denominazione ßTrasferimenti
di parte capitale agli enti locali per l’esercizio di funzioni e compiti
amministrativi trasferiti dalla Regione agli enti localiý con lo stanzia-
mento complessivo di 6.141.000 euro suddiviso in ragione di
2.995.500 euro per l’anno 2007 e di 3.145.500 euro per l’anno 2008;

b) 1523 (2.1.232.4.8.27) con la denominazione ßTrasferimenti
di parte capitale agli enti locali per l’esercizio di funzioni e compiti
amministrativi trasferiti dalla Regione agli enti locali - ricorso al mer-
cato finanziarioý con lo stanziamento complessivo di 10.214.900 euro
suddiviso in ragione di 5.223.700 euro per l’anno 2007 e di 4.991.200
euro per l’anno 2008.

3. La giunta regionale, sentito il parere del consiglio delle autonomie
locali, ai sensi dell’art. 34, comma 2, lettera b), della legge regionale
9 gennaio 2006 n. 1 (Principi e norme fondamentali del sistema Regione
- autonomie locali nel Friuli-Venezia Giulia), e previa informazione alla
competente Commissione del consiglio regionale, individua con propria
deliberazione le quote degli stanziamenti di cui ai commi 1 e 2, da trasfe-
rire a ciascun ente locale e le specifiche finalita' .
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4. All’onere complessivo di 30.588.880 euro suddiviso in ragione di 15.335.690 euro per l’anno 2007 e di 15.253.190 euro per l’anno 2008 deri-
vante dalle autorizzazioni di spesa previste dai commi 1 e 2, si fa fronte mediante storno dalle seguenti unita' previsionali di base dello stato di
previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2006-2008 e del bilancio per l’anno 2006 con riferimento ai capitoli del documento
tecnico allegato ai bilanci precitati per gli importi a fianco di ciascuno indicati, intendendosi corrispondentemente ridotte le rispettive autoriz-
zazioni di spesa:
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5. La deliberazione della giunta regionale di cui all’art. 3,
comma 2, quantifica le risorse da devolvere per ciascun ente locale.
Tali risorse sono allocate con successivo decreto dell’assessore alle
risorse economiche e finanziarie sull’unita' previsionale di base
1.1.370.1.6 dello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale
per gli anni 2006-2008 e del bilancio per l’anno 2006 con riferimento al
capitolo 1540 (1.1.152.2.11.33) che si istituisce ßper memoriaý nel docu-
mento tecnico allegato ai bilanci medesimi - alla rubrica n. 370 - servi-
zio n. 235 - finanza locale - con la denominazione ßTrasferimenti agli
enti locali per le spese relative al personale trasferito dalla Regione
per l’esercizio di funzioni e compiti amministrativi devoluti dalla
Regione medesimaý.

6. Gli oneri derivanti dall’applicazione del disposto di cui al
comma 5 fanno carico alle seguenti unita' previsionali di base dello
stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni
2006-2008 e del bilancio per l’anno 2006 con riferimento ai capitoli del
documento tecnico allegato ai bilanci medesimi a fianco di ciascuna
indicati:

a) UPB 51.1.280.1.3501 - capitoli 3550, 3551, 3561;

b) UPB 51.1.280.1. 3651 - capitoli 3552, 3553;

c) UPB 51.3.250.1.687 - capitolo 9650;

d) UPB 51.1.250.1.3659 - capitolo 9670.

7. Gli oneri derivanti dall’applicazione del disposto di cui
all’art. 21 della legge regionale n. 21/2000, come sostituito dall’art. 47
della presente legge, fanno carico all’unita' previsionale di base
11.1.330.1.481 dello stato di previsione della spesa del bilancio plurien-
nale per gli anni 2006-2008 e del bilancio per l’anno 2006, con riferi-
mento al capitolo 6904 del documento tecnico allegato ai bilanci mede-
simi nella cui denominazione le parole ßFinanziamento perý sono
sostituite dalle seguenti: ßTrasferimenti alle province perý e il cui
codice di finanza regionale ß1.1.158.2.10.24ý e' sostituito dal seguente:
ß1.1.153.2.10.24ý.

8. Al fine di assicurare il costante mantenimento del livello delle
prestazioni in relazione alle variazioni del fabbisogno, per il finanzia-
mento della funzione esercitata dalle province ai sensi dell’art. 26,
comma 3, la Regione puo' disporre stanziamenti integrativi con
norme di legge finanziaria o di variazione di bilancio.

9. Gli oneri derivanti dal disposto di cui all’art. 6, comma 25, della
legge regionale n. 12/2006, come modificato dall’art. 52 della presente
legge, fanno carico all’unita' previsionale di base 11.3.330.1.370 dello stato
di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2006-2008
e del bilancio per l’anno 2006, con riferimento al capitolo 6894 del docu-
mento tecnico allegato ai bilancimedesimi nella cui denominazione dopo
le parole ßspese sostenute nel 2005ý sono aggiunte le seguenti: ße nel
2006ý.

10. Per l’ulteriore finanziamento degli interventi a favore degli ope-
ratori agrituristici ai sensi dell’art. 17 della legge regionale n. 25/1996,
come sostituito dall’art. 40, comma 1, lettera a), della presente legge,
l’amministrazione regionale e' autorizzata a sostenere la spesa di
301.650,69 euro per l’anno 2006 a carico dell’unita' previsionale di base
11.1.330.2.352dello stato di previsionedella spesadel bilancio pluriennale
per gli anni 2006-2008 e del bilancio per l’anno 2006 con riferimento al
capitolo 6293 del documento tecnico allegato ai bilanci medesimi, il cui
stanziamento e' incrementato di pari importo per l’anno 2006.

11. All’onere di 301.650,69 euro per l’anno 2006, derivante dal-
l’autorizzazione di spesa di cui al comma 10, si fa fronte mediante
storno di pari importo dalle seguenti unita' previsionali di base dello
stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni
2006-2008 e del bilancio per l’anno 2006, con riferimento ai capitoli
del documento tecnico e per gli importi a fianco di ciascuno indicati:

intendendosi corrispondentemente ridotte le relative autorizza-
zioni di spesa.

La presente legge regionale sara' pubblicata nel Bollettino uffi-
ciale della Regione.

EØ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare
come legge della Regione.

Trieste, 27 novembre 2006

ILLY

07R0418

REGIONE ABRUZZO

LEGGE REGIONALE 7 maggio 2007, n. 7.

Incentivazione all’esodo.

(Pubblicata nel Bollettino ufficiale della Regione Abruzzo n. 27
dell’11 maggio 2007)

IL CONSIGLIO REGIONALE

Ha approvato

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

Promulga

la seguente legge:

Art. 1.

F i n a l i t a'

1. La Regione Abruzzo nel rispetto dei principi fissati dalla legge
23 dicembre 2005, n. 266, (legge finanziaria statale 2006), al fine di
pervenire al contenimento della spesa e dare completa attuazione al
processo di riorganizzazione dell’amministrazione regionale, incen-
tiva l’esodo del personale regionale.

Art. 2.

Incentivazione all’esodo dei dirigenti

1. In applicazione di quanto previsto dal contratto collettivo nazio-
nale del lavoro della dirigenza del comparto regioni e autonomie locali,
sottoscritto in data 22 febbraio 2006, la Regione incentiva l’esodo dei
dirigenti titolari di rapporto di pubblico impiego a tempo indeterminato
che prestano la loro attivita' presso l’amministrazione regionale da
almeno cinque anni e che presentino la proposta per la risoluzione del
rapporto di lavoro.

2. Possono fruire del beneficio di cui alla presente legge coloro
che abbiano maturato una anzianita' di servizio da un minimo di 35
ad un massimo di 40 anni e che abbiano una eta' compresa fra il 57� e
il 65� anno.

3. I requisiti di cui al comma 2 possono essere maturati anche nel
corso dell’anno 2007 e comunque entro il 31 dicembre dello stesso
anno.

4. L’incentivo e' quantificato in tre mensilita' della retribuzione
lorda per ogni anno, per un massimo di cinque anni calcolato, nella
misura di maggior favore per il dipendente, sulla differenza fra il 35�
e il 40� anno di servizio ovvero il 57� e il 65� anno di eta' .
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5. Possono fruire del beneficio anche coloro che alla data del
31 dicembre 2007 hanno maturato una anzianita' di servizio pari a
32 anni e che abbiano compiuto il 57� anno di eta' . In tal caso l’ammi-
nistrazione eroga a favore dell’istituto previdenziale i contributi fino
al raggiungimento del 35� anno utile ai fini pensionistici.

6. L’incentivazione di cui al comma 5 e' quantificata sulla base
della differenza tra l’entita' dei contributi da versare e l’incentivo di
cui al comma 4, complessivamente rapportata ad un massimo di
cinque anni.

Art. 3.

Erogazione del contributo

1. Gli incentivi di cui alla presente legge sono corrisposti entro
tre mesi dalla data di cessazione dal servizio.

2. Per coloro che cessano dal servizio dal1� settembre 2007 le inden-
nita' , come determinate dalla presente legge, sono corrisposte entro il
primo trimestre dell’anno successivo a quello di cessazione del rapporto
di lavoro.

3. Non sono riconosciute in nessun caso somme aggiuntive a
titolo di ferie non godute nell’anno di cessazione dal servizio.

Art. 4.

Incentivazione all’esodo del personale non dirigenziale

1. Le disposizioni di cui alla presente legge sono estese a tutti i
dipendenti regionali titolari di rapporto di pubblico impiego a tempo
indeterminato e che prestino la loro attivita' per l’amministrazione
regionale da almeno cinque anni.

Art. 5.

Riduzione della pianta organica e copertura dei posti vacanti

1. I posti resisi vacanti a seguito dell’applicazione della presente
legge sono portati in decremento della pianta organica nella misura
non inferiore all’80% dell’organico della qualifica dirigenziale e in
misura non inferiore al 40% dell’organico delle categorie da definirsi
in sede di concertazione sindacale e comunque nel rispetto delle
disposizioni contenute nel contratto collettivo nazionale del lavoro.

2. Per il personale delle categorie, la giunta regionale entro centot-
tanta giorni dall’entrata in vigore della presente legge, a seguito dei
risparmi conseguiti in applicazione della stessa, individua i posti vacanti
che, a seguito dell’esodo, si rendono disponibili e provvede, previo
accordo con le organizzazioni sindacali alla copertura degli stessi, nella
misura come stabilita al comma 1del presente articolo.

3. I provvedimenti attuativi delle disposizioni di cui ai commi 1
e 2 sono sottoposti al parere preventivo della commissione consiliare
competente per materia.

Art. 6.

Disposizioni particolari per il consiglio regionale

1. Nell’ambito della autonomia organizzativa del consiglio regio-
nale, in esito alle operazioni di collocamento a riposo, l’ufficio di presi-
denzaprovvedealla riorganizzazione della Struttura, stabilendo lemoda-
lita' di copertura dei posti che risultano vacanti nel rispetto della consi-
stenza economica della dotazione organica in vigore e di cui alla
tabella A allegata alla legge regionale 9 maggio 2001, n. 18, previo
accordo con le organizzazioni sindacali e parere preventivo della
commissione consiliare competente per materia.

Art. 7.

D i v i e t i

1. Ai soggetti che si avvalgono del beneficio di cui alla presente
legge e' fatto divieto assoluto di instaurare rapporti professionali, a
qualsiasi titolo, con la Regione e con gli enti strumentali da essa
dipendenti per i cinque anni successivi a quello di cessazione.

2. Qualsiasi contratto, convenzione o accordo stipulato in contra-
sto con il divieto di cui al comma 1 comporta responsabilita' patrimo-
niale soggettiva.

Art. 8.

Termine di presentazione delle domande

1. Per coloro che intendono avvalersi dei benefici di cui alla
presente legge, compresi coloro che maturano i requisiti entro il
31 dicembre 2007, il termine ultimo di presentazione delle istanze,
pena la decadenza dal beneficio stesso, e' fissato in novanta giorni
dalla data di entrata in vigore della presente legge.

Art. 9.

Estensione agli enti regionali

1. Le presenti disposizioni sono estese, nel rispetto del principio
di risparmio e compatibilmente con le risorse disponibili nei rispettivi
bilanci, anche agli enti strumentali ed alle agenzie regionali, nonche¤
agli enti pubblici economici controllati dalla Regione.

Art. 10.

Norma finanziaria

1. L’onere derivante dall’applicazione della presente legge trova
la copertura finanziaria nell’ambito delle risorse iscritte nel bilancio
della Regione nella UPB 02.01.005, sia per il personale del consiglio
regionale che della giunta regionale. La giunta provvede ad attribuire
al consiglio le somme necessarie per l’applicazione della presente
legge e per il quale costituiscono partite di giro.

2. Nello stato di previsione della spesa sono apportate le conse-
guenti variazioni ai sensi della legge regionale di contabilita' n. 3/2002.

3. La presente legge, nel rispetto dei principi di contenimento di
spesa, e' autofinanziata dalla riduzione della pianta organica e dalle
cessazioni e non comporta conseguentemente oneri aggiuntivi per il
bilancio regionale.

Art. 11.

Calcolo della spesa

1. Ai fini del rispetto dei limiti di spesa per il personale, stabiliti
dalle vigenti normative, la base di calcolo della spesa e' determinata
in maniera unitaria comprensiva del personale del consiglio regionale
e della giunta regionale.

Art. 12.

Entrata in vigore

1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello
della sua pubblicazione nel Bollettino ufficiale della Regione Abruzzo.

La presente legge regionale sara' pubblicata nel Bollettino uffi-
ciale della Regione.

EØ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare
come legge della Regione Abruzzo.

L’Aquila, 7 maggio 2007

DEL TURCO

07R0370
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LEGGE REGIONALE 7 maggio 2007, n. 8.

Misure urgenti per il contenimento dei costi degli organi
politici.

(Pubblicata nel Bollettino ufficiale della Regione Abruzzo n. 27
dell’11 maggio 2007)

IL CONSIGLIO REGIONALE

Ha approvato

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

Promulga

la seguente legge:

Art. 1.

Temporanea inefficacia dell’indennita' mensile spettante ai consiglieri
e ai componenti della giunta regionale

1. L’incremento delle indennita' mensili spettante ai consiglieri e
ai componenti della giunta regionale per gli effetti del combinato
disposto degli articoli 2 e 3 della legge regionale 30 maggio 1973,
n. 22 recante ßDeterminazione delle indennita' e relativi titoli a favore
dei consiglieri regionaliý e dell’art. 1, comma 2, della legge 31 ottobre
1965, n. 1261 recante ßDeterminazione delle indennita' spettante ai
membri del Parlamentoý, operante dal 1� gennaio 2007, e' inefficace
dall’entrata in vigore della presente legge fino alla conclusione della
legislatura.

Art. 2.

Entrata in vigore

1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello
della sua pubblicazione nel Bollettino ufficiale della Regione Abruzzo.

La presente legge regionale sara' pubblicata nel Bollettino uffi-
ciale della Regione.

EØ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare
come legge della Regione Abruzzo.

L’Aquila, 7 maggio 2007

DEL TURCO

07R0371

LEGGE REGIONALE 7 maggio 2007, n. 9.

Cimiteri per animali d’affezione.

(Pubblicata nel Bollettino ufficiale della Regione Abruzzo n. 27
dell’11 maggio 2007)

IL CONSIGLIO REGIONALE

Ha approvato

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

Promulga

la seguente legge:

Art. 1.

F i n a l i t a'

1. La presente legge detta i criteri e disciplina le modalita' per
l’istituzione di cimiteri per animali di affezione.

Art. 2.

D e s t i n a t a r i

1. Gli animali che possono beneficiare della sepoltura nelle aree
ad essa destinate sono quelli appartenenti alle specie zoofile domesti-
che, comunemente classificati come animali di affezione, ossia cani,
gatti, criceti, uccelli da gabbia, cavalli sportivi e altri animali dome-
stici di piccole dimensioni, a condizione che un apposito certificato
veterinario escluda la presenza di malattie trasmissibili all’uomo o
denunciabili ai sensi del vigente regolamento di polizia veterinaria.

Art. 3.

A u t o r i z z a z i o n e

1. L’istituzione dei cimiteri per animali e' soggetta ad autorizza-
zione dell’autorita' comunale secondo le procedure definite da apposito
regolamento di attuazione da approvarsi entro sei mesi dall’entrata in
vigore della presente legge.

Art. 4.

Inumazione spoglie

1. Le spoglie di animali di cui all’art. 2, possono essere inumate
unicamente in terra vergine senza opere murarie e con la possibilita' di
posa a terra di una targa lapidea di dimensioni massime di cm 20�20,
nelle fasce di rispetto delle specifiche aree cimiteriali in conformita' al
vigente regolamento di polizia veterinaria ovvero in siti individuati in
zona agricola o comunque giudicati idonei dall’autorita' competente.

Art. 5.

R i s e r v a

1. Le disposizioni della presente legge non s|' applicano alle spo-
glie destinate all’incenerimento in impianti autorizzati.

Art. 6.

Raccolta e trasporto spoglie

1. La raccolta ed il trasporto delle spoglie animali non destinate
ai siti cimiteriali sono disciplinati dal decreto legislativo 14 dicembre
1992, n. 508 (attuazione della direttiva 90/667/CEE del consiglio del
27 novembre 1990, che stabilisce le norme sanitarie per l’eliminazione,
la trasformazione e l’emissione sul mercato dei rifiuti di origine ani-
male e la protezione dagli agenti patogeni degli alimenti per animali
di origine animale o a base di pesce e che modifica la direttiva 90/
425/CEE).
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Art. 7.

Norme di attuazione

1. Le modalita' tecniche, operative, di previsione del registro delle
presenze e le sanzioni sono previste nell’apposito regolamento di cui
all’art. 3.

La presente legge regionale sara' pubblicata nel Bollettino uffi-
ciale della Regione.

EØ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare
come legge della Regione Abruzzo.

L’Aquila, 7 maggio 2007

DEL TURCO

07R0372

REGIONE MOLISE

LEGGE REGIONALE 10 aprile 2007, n. 12.

Modifiche ed integrazioni alla legge regionale 2 ottobre
2006, n. 31, recante: ßInterventi della Regione a favore dei
molisani nel mondoý.

(Pubblicata nel Bollettino ufficiale della Regione Molise n. 9
del 16 aprile 2007)

IL CONSIGLIO REGIONALE

Ha approvato

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE

Promulga

la seguente legge:

Art. 1.

1. All’art. 2, comma 3, della legge regionale 2 ottobre 2006, n. 31,
recante: ßInterventi della Regione a favore dei molisani nel mondoý
sono aggiunti i seguenti periodi: ßAll’accertamento del grado di invali-
dita' e della dipendenza da infortunio omalattia professionale provvede
l’A.S.Re.M. tramite la competente commissione medica. La rilevanza
degli eventi socio-politici agli effetti del presente comma e' stabilita di
volta in volta dal Consiglio regionale con proprio provvedimentoý.

Art. 2.

1. All’art. 3, comma 1, della legge regionale n. 31/2006, dopo le
parole ßcon la propria terra d’origine eý, la parola ßtutelaý e' sostituita
dalla parola ßsostieneý.4

Art. 3.

1. All’art. 4, comma 2, della legge regionale n. 31/2006, dopo le
parole: ßIl programma operativo triennaleý; sono aggiunte le parole
ß, approvato dal Consiglio regionale,ý.

2. All’art. 4 della legge regionale n. 31/2006, il comma 3 e' abrogato.
3. All’art. 4 della legge regionale n. 31/2006, dopo il comma 3, e'

inserito il seguente:
ß3-bis. Possono essere assunti dall’ufficio di presidenza del consi-

glio regionale singole iniziative che riguardino:
a) attivita' sul sistema dell’internazionalizzazione e dei gemel-

laggi;
b) attivita' con le organizzazioni dei molisani nel mondo e con

le rappresentanze diplomatiche;
c) attivita' internazionali a supporto del ruolo delle assemblee

elettive di concerto con le Associazioni delle autonomie locali e degli
enti locali.ý.

4. All’art. 4 della legge regionale n. 31/2006, il comma 5 e' sosti-
tuito dal seguente:

ß5. Nel programma operativo triennale sono definiti tempi, criteri,
modalita' e condizioni di ammissibilita' per gli interventi di cui al capo II.
Sulla base del programmaoperativo triennale la giunta regionale, sentita
laCommissione consiliare competente, adotta il piano operativo annuale
degli interventi, con il quale stabilisce la dotazione finanziaria per l’anno
che segue nonche¤ la ripartizione dei contributi alle associazioni e federa-
zioni di cui all’art. 14.ý.

Art. 4.

1. L’art. 6 della legge regionale n. 31/2006, e' sostituito dal seguente:
ßArt. 6 (Sostegno e diffusione della cultura di origine). ö 1. La

Regione, in un quadro di confronto e di relazione tra diverse culture,
anche in collaborazione con enti, associazioni ed istituzioni, assume,
in particolare all’estero ed essenzialmente in favore delle giovani
generazioni, iniziative finalizzate a:

a) rafforzamento del rapporto con la cultura di origine, anche
attraverso l’insegnamento della lingua italiana, a beneficio dei molisani
all’estero e delle persone di origine molisana che intendano mantenere la
propria residenza fuori dalMolise;

b) diffusione della conoscenza del patrimonio storico, cultu-
rale, artistico, ambientale, regionale e nazionale;

c) organizzazione di incontri, convegni e seminari, riferiti alle
finalita' di citi alle lettere b) e d);

d) svolgimento di attivita' di ricerca, di studio e di indagine
relative al fenomeno migratorio e, in particolare, all’evoluzione delle
comunita' molisane all’estero.

Art. 5.

1. Alla lettera b) del comma 1 dell’art. 7 della legge regionale
n. 31/2006, le parole ßfigli di molisani nel mondoý sono sostituite
dalle parole ßdi origine molisana residenti all’esteroý.

Art. 6.

1. All’art. 9, comma 2, della legge regionale n. 31/2006, dopo le
parole ßsono erogatiý, la parola ßannualmenteý e' sostituita dalla
parola trimestralmenteý.

Art. 7.

1. L’art. 10 della legge regionale n. 31/2006 e' sostituito dal seguente:
ßArt.10 (Consigliodei ‘‘Molisani nelmondo’’).ö1.EØ istituito ilCon-

siglio dei ‘‘Molisani nel mondo’’ di seguito denominato ‘‘Consiglio’’.
2. Il Consiglio e' composto:
a) dal Presidente della giunta regionale, o dall’assessore per i

Molisani nel mondo, che lo presiede;
b) da dodici rappresentanti delle associazioni e delle federazio-

ni maggiormente rappresentative iscritte nel registro regionale di cui
all’art. 13; a tal fine le associazioni e le federazioni designano ciascuna
tre candidati;

c) da un rappresentante di ciascuna delle province di Campo-
basso e di Isernia;

d) da un rappresentante di ciascuna delle Camere di commer-
cio di Campobasso e di Isernia;

e) da un rappresentante dell’Universita' degli studi del Molise;
f) da tre sindaci dei comuni della Regione, designati dal Consi-

glio regionale, di cui almeno uno per ciascuna provincia;
g) da un rappresentante indicato dalle strutture regionali delle

organizzazioni sindacali dei lavoratori maggiormente rappresentative
in campo nazionale;

h) dal direttore dell’agenzia ‘‘Molise lavoro’’;
i) dal presidente del Consigli dei ‘‘Giovani molisani nel mondo’’;
l) dal dirigente responsabile della struttura regionale compe-

tente per i Molisani nel mondo, che partecipa alle riunioni del Consi-
glio senza diritto di voto;

m) dal direttore del Museo regionale dell’emigrazione ‘‘Arturo
Giovannitti’’, senza diritto di voto;
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n) dal direttore del centro studi sui molisani nel mondo, senza
diritto di voto;

o) dal presidente del Consiglio regionale o suo delegato;
p) dal presidente dell’Associazione ASVEMO, senza diritto di

voto.

3. Il presidente delConsiglio dei ‘‘Molisani nelmondo’’puo' far inter-
venire alle sedute, senza diritto di voto, uno o piu' esperti nei problemi
del settore, nonche¤ funzionari regionali, rappresentanti di amministra-
zioni e di enti interessati; partecipano, con voto consultivo, i rappresen-
tanti del Consiglio generale degli italiani all’estero (C.G.I.E.) di origine
molisana.

4. Il Consiglio e' nominato con decreto del Presidente della giunta
regionale, dura in carica per la durata della legislatura regionale ed e'
rinnovato successivamente all’insediamento del nuovo Consiglio regio-
nale.

5. Il Consiglio, nella prima riunione, elegge due vicepresidenti di
cui uno proveniente dall’estero.

6. Le funzioni di segretario del Consiglio sono svolte da un fun-
zionario dell’assessorato regionale per i ‘‘Molisani nel mondo’’.

7. Il Consiglio adotta validamente le proprie deliberazioni:
a) in prima convocazione con la presenza della meta' piu' uno

dei componenti;
b) in seconda convocazione, con la presenza di almeno un

terzo dei suoi componenti.

8. Il Consiglio si riunisce di norma due volte all’anno per l’esple-
tamento dei compiti di cui all’art. 11.

9. Lagiunta regionale provvede alle spese per l’attivita' delConsiglio,
nonche¤ alle spesedi viaggio e ospitalita' per i componenti. Lagiunta regio-
nale provvede altres|' alle medesime spese per quanto connesso al funzio-
namento del Consiglio di cui al comma 11.

10. Il Consiglio dei ‘‘Molisani nel mondo’’ puo' riunirsi anche in
localita' al di fuori del territorio molisano, italiane o estere.

11. EØ istituito il Consiglio dei ‘‘Giovani molisani nel mondo’’
composto da quindici membri di eta' compresa tra i 18 ed i 35 anni,
in rappresentanza delle aree geografiche dove la presenza degli emi-
grati molisani e' piu' rilevante. Il Consiglio elegge al suo interno un
ufficio di presidenza costituito da un Presidente, due vicepresidenti e
da un segretario. La giunta regionale, entro due mesi dall’entrata in
vigore della presente legge, predispone direttive per l’organizzazione
ed il funzionamento dell’organo.ý.

Art. 8.

1. Alla lettera a) del comma 1 dell’art. 11 della legge regionale
n. 31/2006, in fine, le parole ßalle condizioni di vita e di lavoro degli
emigrati e delle loro famiglieý, sono sostituite dalle parole ßalle condi-
zioni di integrazione delle comunita' molisane nel mondo;ý.

Art. 9.

1. All’art. 12, comma 1, della legge regionale n. 31/2006, dopo le
parole ßMolisani nel mondoý, sono aggiunte le parole ße la Commis-
sione consiliare competente,ý e la parola ßalmenoý e' sostituita dalle
parole ßdi normaý.

Art. 10.

1. All’art. 13 della legge regionale n. 31/2006, al comma 1 la
parola ßriconosceý e' integrata dall’espressione ße sostieneý e la
comma 3, dopo le parole ßproposta dall’assessoreý, la parola ßaiý e'
sostituita dalle parole ßper iý.

Art. 11.

1. All’art. 15, comma 6, della legge regionale n. 31/2006, e'
aggiunto il seguente periodo: ßAi lavori della commissione partecipa
il dirigente responsabile della struttura regionale competente per i
Molisani nel mondo senza diritto di voto.ý.

2. All’art. 15, della legge regionale n. 31/2006 e' aggiunto il seguente
comma:

ß6-bis. La commissione puo' riunirsi anche in localita' al di fuori
del territorio molisano, italiane od estere.ý.

Art. 12.

1. All’art. 16, comma 1, della legge regionale n. 31/2006, le
parole ßin via transitoria dall’art. 19ý sono sostituite dalle parole ßin
via transitoria dall’art. 17ý.

Art. 13.

1. All’art. 18 della legge regionale n. 31/2006, e' aggiunto il
seguente comma:

ß2-bis. Agli oneri relativi agli interventi di cui all’art. 4,
comma 3-bis, della presente legge provvede la giunta regionale riser-
vando annualmente al Consiglio regionale uno stanziamento non
inferiore al 40 per cento della dotazione della unita' previsionale di
base n. 302.ý.

Art. 14.

1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello
della sua pubblicazione nel Bollettino ufficiale della Regione Molise.

La presente legge sara' pubblicata nel Bollettino ufficiale della
Regione.

EØ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e farla osservare
come legge della Regione Molise.

Campobasso, 10 aprile 2007

IORIO

07R0257

LEGGE REGIONALE 10 aprile 2007, n. 13.

Modalita' di copertura del disavanzo sanitario cumulato fino
al 31 dicembre 2006.

(Pubblicata nel Bollettino ufficiale della Regione Molise n. 9
del 16 aprile 2007)

IL CONSIGLIO REGIONALE

Ha approvato

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE

Promulga

la seguente legge:

Art. 1.

Modalita' di copertura del disavanzo sanitario per l’esercizio 2006

1. Alla copertura del disavanzo sanitario riferibile all’esercizio
2006, pari ad euro 20.000.000,00 al netto delle risorse attribuite alla
Regione a valere sul fondo di cui all’art. 1, comma 278, della legge
23 dicembre 2005, n. 266, e al netto delle risorse rivenienti, con riferi-
mento all’anno di imposta 2007 e a copertura dell’anno 2006, dagli
interventi in materia di tributi regionali, di cui all’art. 4, della legge
regionale 28 dicembre 2006, n. 42, interamente destinati al settore
sanitario ai sensi dell’art. 1, della legge regionale avente ad oggetto:
ßArt. 4 della legge regionale 28 dicembre 2006, n. 42, recante:
‘‘Misure di contenimento della spesa pubblica regionale ed interventi
in materia di tributi regionali’’ - Destinazione delle maggiori entrate
fiscali al settore sanitarioý approvata nella seduta del Consiglio regio-
nale del Molise del 13 marzo 2007, si provvede:

a) per 13 milioni di euro a valere sulle risorse derivanti dall’in-
cremento dell’aliquota dell’addizionale regionale all’imposta sul red-
dito delle persone fisiche, relativi agli esercizi d’imposta 2005 e 2006
cos|' come previsto dalle delibere di giunta regionale n. 1490 del
26 novembre 2004, e n. 1765 del 6 dicembre 2005 iscritte nell’apposito
capitolo di nuove istituzione n. 00910 della UPB n. 005;
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b) per 3.566.339 euro con le risorse finanziarie regionali deri-
vanti dai minori impegni a carico dell’esercizio finanziario 2004 e
relativi ad operazioni finanziarie di ristrutturazione del debito regio-
nale e iscritte nell’apposito capitolo di nuova istituzione n. 10515 della
UPB n. 065;

c) per il residuo importo pari a 3.433.661 euro con le risorse
derivanti dal credito regionale in esecuzione della sentenza n. 64/2007
Corte di appello de L’Aquila e iscritte nell’apposito capitolo di nuova
istituzione n. 10050 della UPB n. 065.

2. Conseguentemente, nello stato di previsione della spesa del bilan-
cio regionale 2007 e' istituito il capitolo n. 34023 della UPB n. 430 deno-
minato: ßCopertura disavanzo sanitario relativo all’esercizio finanziario
2006ý con uno stanziamento pari ad euro 20.000.000,00.

Art. 2.

Copertura a carattere pluriennale
del debito cumulato fino al 31 dicembre 2005

1. Al fine di consentire il rispetto degli impegni finanziari previsti
dal Piano di rientro approvato con specifico accordo con lo Stato, ai
sensi dell’art. 1, comma 180, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, per
l’ammortamento del debito pregresso al 31 dicembre 2005, la Regione
destina un’entrata finalizzata pari ad euro 6 milioni a decorrere dal
2008 e per trenta anni, a valere sulle entrate derivanti dall’incremento
dell’aliquota dell’addizionale regionale all’imposta sul reddito delle per-
sone fisiche, dell’aliquota dell’imposta regionale sulle attivita' produttive,
dell’aliquota dell’imposta regionale sulla benzina per autotrazione e del-
l’addizionale regionale all’imposta di consumo sul gas metano di cui
all’art. 4 della legge regionale 28 dicembre 2006, n. 42.

2. Conseguentemente, nello stato di previsione della spesa del bilan-
cio regionale 2007 e' istituito il capitolo di spesa n. 34026 della UPB
n. 430, denominato: ßCopertura ammortamento debiti cumulati al
31 dicembre 2005ý con dotazione pari a 6 milioni di euro per ciascuna
delle annualita' 2008 e 2009 del bilancio pluriennale 2007/2009.

Art. 3.

Entrata in vigore

1. La presente legge entra in vigore il giorno della sua pubblica-
zione nel Bollettino ufficiale della Regione.

2. EØ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osser-
vare come legge della Regione Molise.

Campobasso, 10 aprile 2007

IORIO

07R0258

REGIONE SICILIA

LEGGE 30 gennaio 2007, n. 1.

Esercizio provvisorio del bilancio di previsione della Regione
Sicilia per l’anno finanziario 2007.

(Pubblicata nella Gazzetta ufficiale della Regione Sicilia n. 5
del 31 gennaio 2007)

(Omissis)

07R0399

LEGGE 8 febbraio 2007, n. 2.

Disposizioni programmatiche e finanziarie per l’anno 2007.

(Pubblicata nel suppl. ord. n. 1. alla Gazzetta ufficiale
della Regione Sicilia n. 7 del 9 febbraio 2007)

(Omissis)

07R0400

LEGGE 8 febbraio 2007, n. 3.
Bilancio di previsione della Regione Sicilia per l’anno finan-

ziario 2007 e bilancio pluriennale per il triennio 2007/2009.

(Pubblicata nel suppl. ord. n. 2. alla Gazzetta ufficiale
della Regione Sicilia n. 7 del 9 febbraio 2007)

(Omissis)

07R0401

LEGGE 27 febbraio 2007, n. 4.
Riproposizione di norme concernenti il personale del Corpo

forestale della Regione.

(Pubblicata nella Gazzetta ufficiale della Regione Sicilia n. 10
del 2 marzo 2007)

L’ASSEMBLEA REGIONALE

Ha approvato

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE

Promulga
la seguente legge:

Art. 1.
Personale del Corpo forestale della Regione

1. Nelle more della riforma del Corpo forestale della Regione
siciliana, in attuazione del riordino delle carriere di cui all’art. 76
della legge regionale 6 aprile 1996, n. 16 e di quanto previsto dal-
l’art. 5 della legge regionale 15 maggio 2000, n. 10, nel rispetto dei
principi di cui all’art. 2 della legge 23 ottobre 1992, n. 421, alla legge
6 marzo 1992, n. 216 e alle norme concernenti il Corpo forestale dello
Stato, nell’ambito delle dotazioni organiche del personale del Corpo
forestale della Regione siciliana sono istituiti:

a) per il personale non direttivo, i ruoli di cui agli articoli 1, 2,
7, 13, 25, 30, 34 e 39 del decreto legislativo 12 maggio 1995, n. 201,
come modificato dal decreto legislativo 28 febbraio 2001, n. 87;

b) per il personale direttivo, i ruoli previsti dall’art. 1 del
decreto legislativo 3 aprile 2001, n. 155, come modificato dal decreto
legislativo 28 dicembre 2001, n. 472;

c) per il personale direttivo ex assistente tecnico forestale, i
ruoli dei funzionari direttivi tecnici forestali articolati in analogia
con quanto previsto per il personale di cui alla lettera b) del presente
comma.

2. Il personale dei ruoli di cui alla lettera a) del comma 1, in
attuazione dell’art. 5 della legge regionale 15 maggio 2000, n. 10 e
dei decreti del Presidente della Regione siciliana nn. 9 e 10 del 22 giu-
gno 2001, pubblicati nella Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana
n. 33 del 2 luglio 2001, viene inquadrato rispettivamente:

a) in categoria B, il personale dei ruoli di cui agli articoli 2 e 30
del decreto legislativo 12 maggio 1995, n. 201, come modificato dal
decreto legislativo 28 febbraio 2001, n. 87;

b) in categoria C, il personale dei ruoli di cui agli articoli 7, 13,
34 e 39 del decreto legislativo 12 maggio 1995, n. 201, come modifi-
cato dal decreto legislativo 28 febbraio 2001, n. 87.
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3. Il personale dei ruoli di cui alle lettere b) e c) del comma 1, in
attuazione dell’art. 5 della legge regionale 15 maggio 2000, n. 10 e
dei decreti del Presidente della Regione Sicilia nn. 9 e 10 del 22 giugno
2001, pubblicati nella Gazzetta Ufficiale della Regione Sicilia n. 33
del 2 luglio 2001, viene inquadrato in categoria D.

4. Entro trenta giorni dall’entrata in vigore della presente legge,
con successivo decreto, su proposta del dirigente generale del Diparti-
mento foreste, il Presidente della Regione stabilisce le competenze,
l’ordinamento professionale, l’articolazione in posizioni all’interno
delle rispettive categorie e l’organico del personale di cui alla presente
legge.

5. Al fine di far fronte al fabbisogno organico dei ruoli istituiti
con la presente legge, il dirigente generale del Dipartimento foreste
applica le procedure concorsuali disciplinate dalle norme in atto in
vigore per l’assunzione delle analoghe figure professionali del Corpo
forestale dello Stato.

6. Al personale del Corpo forestale della Regione Sicilia di cui
alla presente legge, si applica il contratto dei dipendenti regionali e
viene attribuita l’indennita' mensile pensionabile corrisposta in misura
pari alle corrispettive qualifiche del personale del Corpo forestale
dello Stato.

7. L’indennita' mensile pensionabile da corrispondere ai funzio-
nari direttivi tecnici forestali di cui alla lettera c) del comma 1 e' attri-
buita in misura pari a quella prevista per il personale dei ruoli di cui
all’art. 1 del decreto legislativo 3 aprile 2001, n. 155 ed articolata in
analogia.

8. In fase di prima applicazione della presente legge, il personale
gia' dei ruoli del Corpo forestale della Regione Sicilia, tenuto conto
del disposto dell’art. 5 della legge regionale 15 maggio 2000, n. 10,
essendo gia' inquadrato in categorie e posizioni di cui ai decreti presi-
denziali nn. 9 e 10 del 22 giugno 2001, pubblicati nella Gazzetta Uffi-
ciale della Regione Sicilia n. 33 del 2 luglio 2001, e' inquadrato, anche
in soprannumero, nelle qualifiche del ruolo previsto con la presente
legge nella rispettiva categoria di appartenenza, mantiene la propria
posizione economica e percepisce la relativa indennita' mensile pen-
sionabile. Per la eventuale progressione di carriera, al suddetto perso-
nale si applicano le analoghe anzianita' in atto in vigore per il perso-
nale del Corpo forestale dello Stato.

9. Per le finalita' del presente articolo e' autorizzata, per l’esercizio
finanziario 2006, la spesa di 750 migliaia di euro (UPB 2.4.1.1.1, capi-
tolo 150001), cui si provvede con parte delle disponibilita' dell’UPB
4.2.1.5.2, (capitolo 215704), accantonamento 1001 del bilancio della
Regione per l’esercizio finanziario medesimo; per gli esercizi finan-
ziari successivi gli oneri, valutati in 750 migliaia di euro annui, tro-
vano riscontro nel bilancio pluriennale della Regione per il triennio
2006-2008, UPB 4.2.1.5.2, accantonamento 1001.

10. A far data dalla pubblicazione della presente legge, sono sop-
pressi i ruoli di guardie, sottufficiali, agenti tecnici ed assistenti tecnici
forestali della Tabella M della legge regionale 29 ottobre 1985, n. 41 e
tutte le norme in contrasto con la presente legge. Per quanto non pre-
visto si fa riferimento alle norme in atto vigenti per il Corpo forestale
dello Stato.

Art. 2.

1. La presente legge sara' pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della
Regione Sicilia ed entrera' in vigore il giorno stesso della sua pubblica-
zione.

2. EØ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osser-
vare come legge della Regione.

Palermo, 27 febbraio 2007

CUFFARO

Assessore regionale per l’agricoltura e leforeste: LA VIA

07R0402

LEGGE 27 febbraio 2007, n. 5.
Riproposizione di norme in materia di controllo della fauna

selvatica, di personale e di acquisto e forniture di servizi.

(Pubblicata nella Gazzetta ufficiale della Regione Sicilia n. 10
del 2 marzo 2007)

L’ASSEMBLEA REGIONALE

Ha approvato

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE

Promulga

Art. 1.
Disposizioni in materia di controllo della fauna selvatica

1. I commi 4, 5, 6 e 7 dell’art. 4 della legge regionale 1� settem-
bre 1997, n. 33 e successive modifiche ed integrazioni sono sostituiti
dai seguenti:

ß4. Le operazioni e gli interventi di controllo della fauna selva-
tica, ivi compresi quelli di cattura e di abbattimento, sono attuati
dalle ripartizioni faunistico-venatorie che vi provvedono a mezzo di
proprio personale, di dipendenti del Corpo delle guardie forestali,
delle guardie addette ai parchi o alle riserve e di altri agenti venatori
dipendenti da pubbliche amministrazioni.

5. Le ripartizioni faunistico-venatorie possono altres|' avvalersi
dei proprietari e dei conduttori dei fondi sui quali si attuano gli inter-
venti e delle guardie volontarie di associazioni venatorie ed ambienta-
liste, riconosciute in sede regionale, purche¤ munite di licenza per
l’esercizio venatorio.

6. Nei parchi regionali e nelle riserve naturali il controllo della
fauna selvatica e' attuato dalle guardie addette ai parchi o alle riserve
e dai soggetti di cui al comma 4.

7. La fauna abbattuta, se commestibile, e' donata in beneficenza
ad orfanotrofi e centri di prima accoglienza, mentre quella catturata
puo' essere utilizzata a scopo di ripopolamento.ý.

2. Gli interventi di controllo della fauna selvatica possono altres|'
essere effettuati anche tramite il prelievo venatorio secondo lemodalita'
ed i tempi indicati nel calendario venatorio. A tale scopo le ripartizioni
faunistico venatorie formulano le proposte di cui alla lettera p) del
comma 2 dell’art. 8 della legge regionale 1� settembre 1997, n. 33 e suc-
cessive modifiche ed integrazioni. Le proposte, in deroga alle vigenti
disposizioni, possono essere inoltrate anche dopo il trenta marzo di
ogni anno, purche¤ in tempo utile per l’inserimento in calendario.

Art. 2.
Disposizioni relative a personale

1. Al personale di cui all’art. 48 della legge regionale 3 novem-
bre 1993, n. 30, inquadrato nel ruolo speciale transitorio istituito
presso la presidenza della Regione ai sensi dell’art. 8 della legge regio-
nale 27 dicembre 1985, n. 53, si applica la deroga prevista nel secondo
comma dell’art. 10 della legge regionale 9 maggio 1986, n. 21. Al per-
sonale suddetto si applica, a far data dal 1� gennaio 2004, l’art. 20
della legge regionale 29 dicembre 2003, n. 21. Per le finalita' del pre-
sente comma e' autorizzata, per l’esercizio finanziario 2006, la spesa
di 100 migliaia di euro, cui si provvede con parte delle disponibilita'
dell’UPB 4.2.1.5.2, capitolo 215704, accantonamento 1001 del bilancio
della Regione per l’esercizio finanziario medesimo.

2. Al terzo comma dell’art. 10 della legge regionale 9 maggio
1986, n. 21, dopo la parola ßpubbliciý aggiungere le parole ßentro il
29 dicembre 2003ý e sostituire le parole da ßi cui decretiý fino a ßdata
successivaý con le parole ßcomunque definiti alla medesima dataý.

3. Per le finalita' di cui al comma 3 dell’art. 34 della legge 27
dicembre 2002, n. 289, la dotazione organica dell’area di emergenza
dell’azienda ospedaliera universitaria policlinico ßPaolo Giacconeý
di Palermo e' provvisoriamente rideterminata in misura pari al
numero degli addetti utilizzati al 31 dicembre 2002 e, entro tale limite,
le procedure selettive e le consequenziali assunzioni mediante pub-
blico concorso possono essere immediatamente attivate, in applica-
zione della normativa vigente per i dirigenti medici del Servizio sani-
tario nazionale.
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4. Il personale in atto applicato presso gli uffici della Corte dei
conti per la Regione siciliana che ha stipulato contratti di collabora-
zione coordinata e continuativa a seguito di processi di stabilizza-
zione di lavoratori in attivita' socialmente utili, nonche¤ contratti di
diritto privato di cui agli articoli 11 e 12 della legge regionale 21
dicembre 1995, n. 85 e successive modificazioni ed integrazioni, viene
inserito, ferma restando l’attuale assegnazione, nel contingente dei
soggetti, impegnati presso l’amministrazione regionale, destinatari
delle misure di stabilizzazione a tempo determinato, nei limiti delle
disponibilita' del fondo di cui all’art. 71 della legge regionale 28 dicem-
bre 2004, n. 17, con le ulteriori risorse impiegate per la stabilizzazione
dei lavoratori utilizzati dall’amministrazione regionale.

Art. 3.

Contratti per acquisti e forniture di servizi

1. I contratti per acquisti e forniture di servizi da parte degli enti
locali e della Regione stipulati a seguito di esperimento di gara, in
scadenza nel triennio 2006-2008, possono essere rinnovati per una
sola volta e per periodo non superiore a due anni, a condizione che il
fornitore assicuri una riduzione del corrispettivo di almeno il 3 per
cento, fermo restando il rimanente contenuto del contratto.

Art. 4.

1. La presente legge sara' pubblicata nella Gazzetta ufficiale della
Regione Sicilia ed entrera' in vigore il giorno stesso della sua pubblica-
zione.

2. EØ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osser-
vare come legge della Regione.

Palermo, 27 febbraio 2007

CUFFARO

Assessore regionale per l’agricoltura e leforeste: LA VIA

Assessore regionale per la sanita' : LAGALLA

07R0403

LEGGE 7 marzo 2007, n. 6.

Riproposizione di norma concernente l’istituzione del regi-
stro degli amministratori di condominio.

(Pubblicata nella Gazzetta ufficiale della Regione Sicilia n. 10
del 9 marzo 2007)

L’ASSEMBLEA REGIONALE

Ha approvato

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE

Promulga

la seguente legge:

Art. 1.

Registro degli amministratori di condominio

1. EØ istituito presso le Camere di commercio, industria, artigia-
nato ed agricoltura di ogni provincia regionale, il registro degli ammi-
nistratori di condominio, cui possono iscriversi i soggetti che hanno
esercitato continuativamente ed in maniera documentata per almeno
due anni tale attivita' .

Art. 2.

1. La presente legge sara' pubblicata nella Gazzetta ufficiale della
Regione siciliana ed entrera' in vigore il giorno stesso della sua pubbli-
cazione.

2. EØ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osser-
vare come legge della Regione.

Palermo, 7 marzo 2007

CUFFARO

Assessore regionale per la cooperazione
il commercio, l’artigianato e la pesca: BENINATI

07R0404

Francesco Nocita, redattoreAUGUSTA IANNINI, direttore
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